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‘ arte mirabile d’imprimer 
libri , nel primo suo secolo si in - 
troduss* inj?ertigia dai nostri ze- 
lantissimi Padri , onde a questa 
Università rendere decoro e luce 
maggiorò , è come bene conoscere- 
te; a chi potea io meglio indiriz- 



zare questo mio tenue , ma labo- 
rioso travaglio , se non a Voi , 
professor i Ch., che l’antico ono - 
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re del -perugino Liceo con tanta 
gloria avete ricondotto fra noi ? 

Z7/za buona parte delle memorie 
che oggi vengo ad esporvi , ai fa- 
sti di questo stabilimento sono per 
ogni maniera strette , e congiunte , 
cZie zZ tacerle , zzoa sarebbe che di 
singolarissimi fregj privarlo . 

jPm questi principalmente risplen- 
de V essersi stampato in Perugia , 
e per uso del pubblico Studio , il 
vecchio Digesto , prima che in al- 
tro luogo di Europa la pubblica lu - ' 
ce _per iva cit stampe Vedesse; di- 
venuto poi un così prezioso cimelio 
della antica T pog rafia Italiana , 
che solo basterebbe ad illustrare i 
vecchj torch j perugini , quantunque 
volte nella impressione di altri ra- 
rissimi libri non avessero per av- 
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ventura in quel secolo stesso su- 
dato . 

Nella picciola ma devota offer- 
ta di questo forse inculto mio scrit m 
to , accogliete di grazia un nuovo 
ed indelebile segno di stima , e 
di riconoscenza , perchè sebbene di 
oscurissimo nome io sia , di si buon 
grado sapete sofferirmi fra Voi , 
che tanto e sì gran lume in ogni ra- 
gione di studio soventemente span- 
dete . v 

Che se di qualche compatimen- 
to vorrete pure onorarlo , e se a 
questo si unirà quello di tanti Cit- 
tadini cultissimi , e delle patrie 
glorie conservatori , e ricercatori 
solleciti ; sarà questo un nuovo sti- 
molo , onde io mi affretti a pubbli- 
care la Bibliografia Storico-Ragio- 
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nata ài' Perugia intlercDnertte com- 
pita , e così ricca , e doviziosa di* 
articoli anche nuovi e sconosciuti 
fin qui , e si piena di patrie pre - v 
ziosissifne cose , forse da recare 
invidia alle più illustri città dell*; 
Italia nostra . 

Io frattanto estremamente mi 
glorio di potervi offerire un nuovo 
letterario lavoro che forse non pic- 
ciolo lustro accresce alla Storia deb 
le perugine lettere , e di offerirlo 
a sì chiari soggetti, i quali non si 
meritarono giammai il giusto rim- 
provero di Tullio: Satis mirari non 
queo unde hoc sit tam insolentì do- 
mesticarum reriini fastidium . 



* * t . v 
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RAGIONAMENTO STORICO-CRITICO 

Premesso al catalogo delle Stampe Perugini 
del primo Secolo . 



ra gli amenissimi studj , de’ 
quali noi dobbiamo prendere sempre 
vaghezza, non è da dimenticarsi quel- 
lo della Tipografica Storia , e spe- 
cialmente in una stagione in cui que- 
ste piacevoli ed utili ricerche ezian- 
dio, riunite a tante altre, concorrono 
a formare una interessantissima parte 
nella cultura dello spirito umano . 1 , 
Prevenuti noi stessi in favore di 
questa opinione lodevole, mentre ri- 
volgevamo le assidue nostre cure ad 
illustrare gli antichi monumenti della- 
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• Patria , mentre ci occupavamo nella 
Perugina Biografia a e Bibliografia , e 
quando noi eravamo intenti a svol- 
gere buona parte della nostra Storia 
Letteraria , non meno che la Patria 
Numismatica e Sfragistica; la Storia 
della Perugina Tipografia , e de’ suoi 
progressi per tutto il secolo XV. non 
oraci per avventura fuggita di men- 
te . Quindi avvenne che fino dai 1806. 
ne fu pubblicato per noi stessi un bre- 
vissimo sas^io z , tenendo dietro così 
alle traode da tanti illustri letterati 
Italiani , elF oltremonte segnate, che 
presero ad illustrare le Storie Tipo- 
grafiche di alcuni luoghi , e di alcu- 
ne citta in particolare. 3 

Quella opericciuola , di cui non 
eravamo bastantemente coutenti , itn" 
perciocché non ci era caduto in- Ber- 
toldi vedere ed esaminare quanto ci 
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occorreva alla opportunità , sebbene 
si lodasse e ricercasse da altri , trovò 
non pertanto un giusto talvolta , ma 
forte ed acerbo oppositore nel eh. sig. 
Pietro Brandolese Padovano , Tipogra- 
fo di professione , ma che con esempio 
rarissimo dopo gli Aldi, iPlantini, i 
Giunti, gli Stefani, e a dì nostri gli 
Schoell , i Ilenovard , ed i Didot , 
fu anche letterato illustre , ed eru*- 
ditissimo soggetto nella Storia Lette- 
raria, e delle Arti Italiane 4 , c non 
ha guari , alle lettere t cd a proprj 
giorni mancato . s . « i ' * 

La troppa liberta con cui prese 
egli a combatterci , e della quale si Te*; 
cero meraviglia eziandio alcuni scien- 
sciati , se non ci destò desiderio di en- 
trare in nuove qnistioni , e piati let- 
terarj , e da’ quali vogliamo sempre 
viver lontani , a meno che non » do- 

a % 
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vesse rivendicare la verità > e 1 oltrag- 
giato onor delle lettere , per quanto 
possa farsi scarsissimamente da noi , 
ci invaghì nonpertanto di indirizzar- 
ci a lui medesimo con urbanissimi 
modi , poiché è sempre vero il detto 
de’ savj : non esser turpe cosa V er- 
rare , ma V ostinarsi nell * errore 
quando è palese . Confessarlo addun- 
que è azione dal dovere all uomo o* 
nesto prescritta, ma che talvolta con 
la virtù si confonde , od alla lette- 
raria alterigia si pospone . Quindi da 
quel letterato coltissimo ne. ricevem- 
mo in contracambio altrettanta urba- 
nità. , accompagnata da pentimenti e 
sincerissime scuse , e da pratiche as- 
sai generose e liberali, anche in pre- 
giudizio del suo eruditissimo opusco- 
lo 6 . Di tutto ciò oltre avercene as- 
sicurati parzialmente egli stesso , il 
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Pubblico ne fa cerziorato eziandio per 
mezzo di una lettera del nostro dot- 
to amico sig. Ab. Moscbini, al clj.sig. 
Conte Giovanni de-Lazara, 7 e pub- 
blicata nel giornale padovano . Que- 
sti gentilissimi tratti ci riunirono tal- 
mente con i legami della più stret- 
ta amicizia allo stesso sig. Brandole- 
se, che in seguito serbossi fra noi uno 
scambievole continuato , e letterario 
carteggio fino agli estremi giorni dei 
viver suo 3 e che terminarono nel gcn* 
najo del l8cq. 

Ora dello stato di quella qutst io- 
ne noi stessi ne producemmo qualche 
saggio nelle nostre memorie degli il- 
lustri Perugini Francesco Maturan- 
zio , e Jacopo Antiquarj . Conoscen- 
do pienamente le proprie sviste , ed 
i difetti che accompagnavano quel’ 
breve opuscolo > e come suol sempre 
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accadere nei lavori di somigliante ca- 
rattere 8 , non esclusa la Brandolesia- 
na censura , difetti che non rendono 
peraltro inutili del tutto quc’ libri , 
ma che vengono sempre cercati per 
le novità che contengono ; e volenda 
compiere i doveri di uno scrittore del 
proprio nome geloso, ci eravamo co- 
stantemente proposti di rifondere quel 
lavoro a migliore agio , e di farlo in 
modo per quanto da noi dipende , 
che appena vi rimanesse luogo a cor- 
rezioni ed a giunte ; e come ci lusin- 
ghiamo di praticare in questo ragio- 
namento, a cui oltre le necessarie an- 
notazioni , faremo seguire un 1 esatto 
e ragionato catalogo delle stampe pe- 
rugine del primo secolo giunte a no- 
stra cognizione, ed un’appendice di 
qualche necessario documento . 
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Seguiremo così 1* ottimo esempio 
di altri Bibliografi, i quali al cata- 
logo delle edizioni da essi illustrate , 
ne aggiunsero le prefazioni talvolta 
con somma utilità della storia lette- 
raria . Che se opere di somigliante 
argomento si andassero esaminando , 
noi troveremo difettosissima, e meschi- 
na quella di Pellegrino Orlandi sul- 
le origini della Stampa; non sempre 
conforme al suo vasto sapere quella 
di Mecrmann . Quanti errori di Mar- 
chand non corresse M eroder nel sup- 
plemento alla Tipografica Storia dei 
primo? Quanti nuovi articoli non ag- 
giunse 1’ Àudifredi al catalogo di Lai- 
re in ordine alla sola Tipografia Ro- 
mana? Quanti non se ne potrebbero 
aggiungere all’ opera vastissima di 
Panzer , la piu recente , e la più co- 
piosa di quante ne sieno cscitein fat- 
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to di storia Tipografica ? Che forse 
Brandolese stesso nel suo brevissimo 
opuscolo , non ci diede motivo di cor- 
reggerlo , e di supplirlo talvolta? 

Perugia , come altre citta Italia- 
ne potea ragionevolmente attendere 
una compiei a e diligentissima storia 
delle prime sue stampe dal Padre 
.Audifredi , se egli avesse compiuto il 
suo vasto e ragionato catalogo delle 
italiche edizioni . Ma ciò non era così 
di leggieri a sperarsi per grande sven- 
tura delle lettere, e della Tipografi- 
ca storia, imperciocché egli travaglia- 
va nel primo volume, il solo pubbli- 
cato , quando già contava il novan- 
tesimo anno dell' età sua } laonde un 
eh. Bibliografo del secolo scorso , lo 
chiamò a buon diritto , V infatica- 
bile Nestore della Bibliografia . Ma 
non addiviene per questo che la sto- 
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ria della Perugina Tipografia del pri- 
mo secolo , non rimanga oramai ba- 
stantemente illustrata, e ciò non tan- 
to mercè il nostro opuscolo allora non 
compiutamente sortito, ma dalla eru- 
ditissima risposta del sig. Brandolese, 
non meno che da una dottissima let- 
tera a noi diretta dal cb. Padre Airen- 
ti Domenicano già Bibliotecario della 
Casanattense , e per nostra cura pub- 
blicata fino dal i8i6.in fondo alla re- 
centissima Storia della Perugina Uni- 
versità . Siccome poi P opuscolo del 
sig. Brandolese è quasi irreperibile per 
Je ragioni adotte di sopra , e la let- 
tera dell’ altro non è a portata di 
ognuno , che dilettasi di tali amene 
ricerche , noi riprodurremo intiera- 
mente questa Storia, anche per dar- 
le un ordine di più ampiezza, ©mi- 
gliore , dopo migliori cognizioni ot- 




tenute » e dopo le nostre diligentissi- 
me pratiche adoperate in ogni oppor- 
tuna e necessaria ricerca . Siccome 
poi i due lodati opuscoli sono ripie- 
ni di ottime notizie critiche, e biblio- 
grafiche , non meno che di alcune 
memorie aneddote e nuove ; che asco- 
se rimanevano a noi , i quali soglia- 
mo vagheggiare il bel volto della ve- 
rità , comunque essa ci venga, ed anche, 
se vi fossero , per parte de nostri av- 
versarj , quindi è che spesso faremo 
Uso di quei lavori, e quante volte ne 
accada il bisogno, e 1’ opportunità. 
„ Egli è pur da notarsi come gli 
scrittori delle patrie cose , tanto a 
penna che impressi , e di cui siamo 
a dovizia forniti da non portare in- 
vidia ad altre coltissime città dell’ 
Italia nostra 9 , non ci abbiano pur 

tramandato alcuna notizia benché mi- 

/ 
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ni ma , del tempo in cui si introdux- 
ee la Stampa in Perugia; ricerca som* 
inamente importante alla bella e co- 
piosissima storia della sua letteratu- 
ra . Che anzi niuno de 5 nostri Bio- 
grafi e Bibliografi , tessendo le vite 
e le memorie de’ Perugini Scrittori , 
e degli scritti di essi , alcuna edizio- 
ne non ricordarono delle opere di essi 
travagliata in Perugia nel primo se- 
colo , che pure fra gli scritti di pe- 
rugini autori nè rimangono talune, co- 
me vedremo nel catalogo delle nostre 
prime stampe . Il Feignot 10 erudito 
e recente Bibliografo ne fissa la pri- 
ma introduzione nel 1476., e perchè 
forse prima di quest' anno non co- 
nobbe libro stampato fra noi , ben- 
ché ne rimanga qualcuno con epoca 
anteriore, e chiaramente marcata. 
Ha il sig. Peignot merita di essere 
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corretto anche perchè egli vorrebbe 
persuaderci come il suo prospetto al- 
fabetico di tutti i luoghi ne’ quali s’ 
introdusse la stampa nel primo seco- 
lo , è bastantemente esatto , e com- 
pito 11 . 

Il Tiraboschi anzi ritardò di un’ 
anno 1* introduzione della stampa in 
Perugia 12 , e non ve la riconobbe 
avanti il 1477* ne ^ a 80 ^ a f e( le della 
Biblioteca del Fabricio 1 *. Alla epo- 
ca della prima edizione di queste me- 
morie, noi non ebbimo agio da con- 
sultare i cataloghi dell’ Audifredi e 
del Laire , e di svolgere intieramen- 
te quelli del Panzer , opere tutte pub- 
blicate dopo il 1790. anno in cui il 
Tiraboschi stampò quel catalogo , 

’ e perciò fu allora da noi notato di 
qualche omissione, circostanza anche 
essa che prestò motivo al sig. Bran- 
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doleee di menare un’ alto , ma forse 
non sempre giusto romore . 

Maittaire inoltre, clie prima degli 
accennati Scrittori pubblicò i suoi 
Annali Tipografici, non conobbe stam- 
pe perugine avanti il 1481. 14 , e ciò 
unicamente nella seconda edizione 
del primo volume , e nella ristampa dei 
1755 . , mentre nella prima edizione 
del 17 ig.ec, neppure un cenno diede di 
perugine stampe del primo secolo . * 
Dicasi lo stesso dell’ Orlandi che pri- 
mo fra gli Italiani a dare una idea 
di vastissima opera sulla Istoria Ti- 
pografica , con le sue Origini della 
Stampa ec. Bologna 1722., nell’ in- 
forme catalogo delle Citta ove ebbe 
esercizio la stampa medesima nel se- 
colo XV», non vi ripose Perugia. Che 
se Brandolesc ci redarguì indebita- 
mente intorno a questi nostri rifles-, 
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si , allora a noi fu sufficiente cosa , 
come lo è tuttora , di mostrare uni- 
camente die Maittaire, e Tiraboschi 
non conobbero edizioni perugine an- 
teriori agli anni 1 477- e *48»., per- 
chè tanto bastava al nostro uopo . Ma 
la perugina Tipografia vanta stampe 

anteriori a queste epoche stesse, an- 

/ 

che con l’impronta degli anni; anzi 
ad esse siamo certi per ogni apparen- 
za , che altre ' ne precedessero , le 
quali sebbene destituite di ogni data 
di tempo, sono elleno da alcune cir- 
costanze accompagnate , le quali ci 
danno motivo a crederle bene ante- 
riori al 147S., prima epoca nelle pe- 
rugine stampe marcata. 

V 

- Non cosi sollecitamente l'arte mi- 
rabile di imprimer libri dalla Ger- 
mania per opera di Tipografi Te- 
deschi si divulgo in tutta 1 ’ Italia * 
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che per essa preser subito grande in- 
teresse non tanto i primi letterati * 
ma i Principi , ed i primi Signori di 
molte città , chiamando a se e trat- 
tenendo nelle proprie casei Tipografi 
stranieri . A questi bastava trovare 
un facoltoso Mecenate, ed amante di 
tali uovità , onde in ogni luogo un 
tale loro artificio divulgare , mentre 
che allora questi artefici stessi vaga- 
vano quii e la con i loro attrezzi ti- 
pografici , e che allo scrivere di 
Bagford in un sacco se ne caricava- 
no gli omeri loro 16 . Basti per ora 
di ricordare gli esempj dei Massimi 
in Boma , degli Orfini in Fuligno , 
del Beggiamo in Piemonte * 7 , e di 
Niccolò Giacomo dei Luciferi in Na- 
poli , siccome riferisce il sigi Giusti- 
niani . E Perugia non mancò per av- 
ventura di somiglianti Mecenati , o 




16 



protettori della nuova arte nella per- 
sona dì Braccio IL Baglioni ’ 3 , il 
quale d’intorno alla metà del seco- 
lo XV. sosteneva ogni primato fra suoi 
cittadini, per la sua potenza, per le 
sue virtù militari e politiche , e nel 
1^79.3 propri giorni mancato. Que- 
sti fra molti bcneficj che alla patria 
elargì , fra le continue splendidezze 
con cui la rendeva lieta e brillante, 
vi chiamò per la prima volta gli 
Stampatori. Una tale circostanza pe- 
raltro rimase ignota al oh. Sardini 
allorché nella sua storia Tipografico- 
Jensoniana , ci mostrò come la stam- 
pa in più luoghi d’ Italia si divul- 
gò mercè le cure di autorevoli Patri- 
zj , e Cittadini . 

Noi ci siamo meravigliati più fia- 
te , come il celebre Francesco Matu- 
ranzio perugino , nelle funebri lodi , 
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che recitò del Buglioni, rimaste ine- 
dite ancora , non ci ricordasse una 
circostanza così luminosa alle sue ce- 
sta , ed a suoi giorni 19 . Essa per- 
tanto ci sarebbe ascosa del tutto , se 
non si leggesse in una prefazione ?:> 
anteposta a due opere legali dei due 
nostri celebri Giureconsulti , Baldo 
Baldeschi , e Filippo Franchi , c ri- 
ferite nel catalogo delle perugine 
stampe N. I. il. Quella prefazione data 
nell’ Appendice N. I. ci assicura di un* 
avvenimento assai glorioso alle peru- 
gine lettere, ed alla illustre famiglia 
di Braccio. Il Padre Airenti 21 , che 
dopo di noi prese ad esame quel mo- 
numento , non dubitò, come non ne 

t 

dubitiamo noi stessi , che prima degli 
stampatori chiamati da Braccio) altri 
non ve ne fossero capitati in Perù- 

• 1 *•' 

già ; 6 verità che può agevolmente 

b 
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dedursi da quella prefazione medesi- 
ma , la quale talvolta è concepita per 
modo nel mostrare la prima introdu- 
zione della stampa in Perugia, e le 
obligazioni che perciò si doveano al 
Baglioni dagli scolari del pubblico 
studio, per un benefizio ivi chiama- 
to amplissimum et maximum , che 
viene ad escludere ogni altra idea 
che mai potesse aversi di Tipografi 
anteriori a quelli da Braccio chia- 
mati , per maggior lustro ed utilità 
del medesimo studio; e tanto appun- 
to accadde io Parigi nell* introduzio- 
ne che della stani pa si fece in quella 
Metropoli, come mostra Y illustre Bi- 
bliografo francese Chevillier . Egli è 
mólto opportuno il credere , che que 
Tipografi stessi nelle prime loro edi- 
zioni , quel preloquio ripetessero , 
onde eternare la memoria di un av- 



1 
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venimento sì prospero e nuovo in Pe- 
rugia . Ognuno pertanto eli leggieri 
rimarrà persuaso e convinto , che t# 
jl primo anno marcato nelle stampe 
perugine è il lzj. 75 . fin qui , come si 
mostrerà a suo luogo , queste ohe se- 
co loro in quel monito portano ogni 
impronta di primato , dovranno farsi 
precedere alle altre , e forse questi 
due libri del Baldo, e del Frànchj, 
sono anche anteriori, al 1 4 7 /J . . ,, rr 

Ma sul primato di una di queste 
due edizioni non è con noi concorde 
il sig, Brandolese . . E 2 Esso ci richie- 
de in primo luogo se questi sono i 
soli libri di stampa perugina, in cui 
una somigliante prefazione si legga : 
!Noi ed i Bibliografi fin qui non ne 
conosciamo altri, perchè altri proba- 
bilmente non ve ne sono; che se a» 
che ne rimanessero , sarà sempre ve- 
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to che ad uno di essi libri compete 
il primato per le circostanze che li 
'accompagnano . In questo qualunque 
Vi si dovette imprimere quel prelo- 
quio per dar contezza principalmen- 
te delle cure di Braccio nel chiama- 
re gli stampatori, e negli altri libri 
vi si potè ripetere per onorare sene» 
pre fi Paglioni , come il primo Me- 
cenate della perugina Tipografia , che 
pure , come si disse , fino al 1479. 
tnenò in patria gloriosamente ì suoi 
giorni , e vi si potè ripetere ezandio , 

. * 1 

per lasciar sempre più viva la memo- 
ria di si prospero evento . 

> Ci dimanda in seguito il signor 
Brandolese , se quel monito de’ Ti- 
pografi basta per istabilire e ferma- 
re , che prima non si stampasse al- 
iun libro in Perugia . Noi peraltro 
siamo quasi confermati nella opinione. 
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che se nuovi monumenti autentici non 
si disouoprono onde mostrar chiaramen- 
te, che prima del Baldo e del Franchi si 
stampassero altri libri fra noi , non pos- 
siamo togliere ad uno di essi il prima- 
to . Che se Brandolese si apre la via a 
maggiori minutezze col ricercarci inol- 
tre quale de’ due libri si pubblicas- 
se in primo luogo, noi risponderemo 
esser sempre una vana ricerca quella 
che manca di ogni probabilità per 
rintracciarne anche un possibile . Ma 
se il merito , e la rinomanza mag- 
giore dique’ due perugini Giurecon- 
sulti , fossero buone e sufficienti ra- 
gioni , onde stabilirne ogni anterio- 
rità , potrebbe anche supporsi che 
prima si stampasse il Baldo , e die- 
tro a questo forse non lieve motivo , 
noi nel catalogo soggiunto a questo ra-, 
gionamento, a quel stesso libro abbiam o 
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il primo luogo assegnato . Egli è ben 
da credere che nel pubblicare que’ 
primi Tipografi l’opera di un* illustre 
Cittadino , il quale ogni vanto gode* 
va anche in questo secolo fra i Giu- 
reconsulti > la sollecitudine di essi 
potca maggiormente spiccare, e così 
divenire più accetta ai perugini , a 
Braccio , ed al nostro fioritissimo stu- 
dio . Ciò basti per rispondere unica- 
mente a quel eh. avversario , senza dare 
peraltro molto valore a questa semi 
plice conghiettura . Sappiamo intanto 
come il Padre Audi fredi giudice aii- 
tore v olissimo in somiglianti ricerche,, 
ma che forse non ebbe sotto occhio 
l’opera di Baldo * non sapendo noi 
se quando egli scriveva la storia delle 

Edizioni Italiche fosse nella Casanat- 

« 

tense 1" esemplare che vi è tuttora , 
non dubitò di asserire , che il Fran* 
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chi fa il primo libro stampato in 
Perugia 13 . ’ 

M 

Più interessante , e degno di mi- 
gliore risposta sembra essere il terzo 
quesito del sig. Brandolese > in quale 
anno cioè Braccio chiamò in Perugia 
gli Stampatori . Siccome quel prelo- 
quio ci assicura indubitatamente, co- 
me una di quelle due stampe fu il 
primo libro impressovi, può credersi 
che Braccio chiamasse a se quegli 
Artefici , che allora con le mobili lo- 
ro officine vagavano tutto di per T 
Italia, innanzi al»474-° d’intorno a 
questa epoca stessa , e noi esamine- 
remo fra poco un’edizione senza da- 
ta, ma probabilmente dello stesso an- 
no i474*’ M ua l e P er ò non portan- 
do alcun’indizio di primato, ci por- 
ge ogni buona ragione da posporla al 
Baldo, ed al Franchi. Giova soggiu- 
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gnere a tutto ciò un’ importantissimo 
c nuovo riflesso, che il Bagl ioni cioè 
avanti il 1472. fu quasi sempre occu- 
pato fuori della patria in affari mi- 
litari, e politici, ma bene visi trat- 
tenne , a meno che per brevissimo 
spazio di tempo, negli anni che cor- 
sero fra il 1472. al * 475 . e ne’ quali 
perciò tanto migliore agio vi ebbe , 
e maggiore opportunità di chiamare 
a se que’ primi Tipografi, aggiugnen- 
do così nuovi tratti di splendidezza 
a tanti altri che continuamente fra 
suoi cittadini con generosità diffondeva. 

Ma potendo anche più oltre spi- 
gnere le sue ricerche il sig. Brando- 
lese , dovea chiederci eziandio’ ra- 
gione de’ nomi di que* tipografi stes- 
si . Fino ali’ anno 1476. nelle peru- 
gine stampe si tace ogni nome di ar- 
tefice . Il Denis 24 allorché riferì L* 
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opere del Franchi , fu di parere che 
fra gli stampatori chiamati da Brac* 
eio Baglioni vi fosse un Giovanni Vy- 
denast Alemanno , il quale , come 
vedremo , era in Perugia nel 1476*9 
e nel 1477* ancor vi stampava . Una 
tale opinione potrebbe essere avvalo- 
rata eziandio da qualche nuovo do- 
cumento ascoso al Denis e ad altri , 
e che noi prenderemo ad esame , 
quantunque a così credere non si sa- 
prebbe indurre il eh. Padre Airen- 
ti 27 , adducendone delle ragioni che 
in qualche aspetto sembrarebbero per 
avventura convincenti , e poteano es- 
serlo maggiormente avanti di pren- 
dere in maturo esame questo monu- 
mento medesimo . 

E’ d’ esso pertanto un processo di 
lite civile nel pubblico Registro * fc 9 
già da noi preso per mano non scn- 
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za grave difficoltà , c la di cui pri- 
ma notizia traemmo già da pochissi- 
me schede di Storia Tipografico-pe- 
rugina raccolte dal fu benemerito An- 
nibaie Mariotti , in una bozza che uni- 
camente contiene un semplice cata- 
logo alfabetico di alcuni libri sola- 
mente stampati in Perugia nel secolo 
XVI. j e pertanto niente al nostro uo- 
po opportuna ; ma ivi non ci diede 
quel documento, perche forse non eb- 
be coraggio trascrivere , sgomentato 
dalla malagevolezza del carattere . La 
quistione del processo che dovremo 
prendere in esame, cd in fonte esa- 
minato da noi , fu agitata fra lo stes- 
so Vydenast, ed un socio della sua 
stamperia per nome Stefano da Ma- 
gonza , giacche anche per i monu- 
menti pubblicati da Scoepflino 27 , 
sappiamo che le società tipografiche 
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incominciarono a quistion&rc fra lo- 
ro , e ad importunare i Tribunali fi- 
no dai tempi di Guttemberg . 

Da quel processo ci è lecito sa- 
pere pertanto che Vydenast era ia 
Perugia fino dal luglio del 1476* e 
nel qual mese si acconciò seco lui lo 
stesso Stefano 23 , e siccome in quel 
tempo Giovanni era già bidello del- 
lo studio perugino » ciò farebbe sup- 
porre che egli vi fosse ben da qual- 
che anno; ne è poi da supporre che 
una tal carica fosse allora di sì pic- 
ciolo interesse 5 che facilmente si do- 
vesse dare ad uno straniero oltramon- 
tano tostoche egli fosse giunto in Pe- 
rugia , ove poteva esservi perciò fino 
dagli anni 1472. e 1473. Cbe se ci 
fosse lecito spingere anche più oltre 
le nostre congetture , non potè avve- 
nire che Vydenast stampando quel- 
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le prime opere in Perugia per bene- 
ficio particolarmente degli scolari nel 
nostro studio , mercè 1' impegno di 
Braccio , fosse stato eletto bidello 
dello studio medesimo come è chia- 
mato in quel processo , ed in altra 
carta del 1477. da noi esaminata nel- 
la biblioteca del lodato Mariotti , e 
dello stesso studio ministro , come è 
detto nell* opera del Corneo, che si 
descriverà nel catalogo in fine N. Vili.? 

Ora se a questi non vani rilievi 
se ne volesse aggiugnere anche altro 
tratto da quel processo medesimo , 
non sarà inutile del tutto osservare , 
come in esso si legge, che i tipogra- 
fi Giovanni, e Stefano abitavano do- 
mimi sitam et contiguam domibus 
Magnifici Viri Bracci de Baiioni - 
bus . Quelle case pertanto poterono 
essére dello stesso Braccio , ed egli. 
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potè concederle a que’ primi : tipo- ( 
grafi, amando clie la nuova stampe- 
ria si erigesse in un suo locale , c 
prossimamente alle sue magnifiche abi- 
tazioni , che le ebbe ove ora a no- 
stro danno si attraversa V ingombro 
di un sempre inutile, e talvolta per- 
nicioso castello . Tanto si può dire 
che praticassero i Massimi in Roma, 
e eli Orfini in Foligno erigendo la 
stamperia nelle proprie case , esem- 
pio rinuovato fra noi nel secolo XVI. , 
in cui nel i556. il raro libro della 
Architettura di Vitruvio tradotto in 
parte dal nostro Gio: Battista Capo- 
rali , si dice impresso nella stampe 
ria del Conte Giano Bigazzini 29 
splendidissimo cavalicr perugino . Il 
proteggere i progressi dell’ utoano in- 
tendimento non è che un’ effetto di 
animo signorile , e che nocumento 
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non reca alla avita Nobiltà , come 
sanamente» si esprime la Roque , fa- 
vellando appunto della «Tipografia 
esercitata da Nobili 30 . 

Spacciatisi così , e come meglio 
da noi si seppe , dall’ investigare le 
prime origini, della perugina Tipo- 
grafia , e volendone proseguire le ri- 
cerche a tutto il secolo XV., avanti di 
togliere ad esame le stampe con da- 
te certe di tempo, ci sembra oppor- 
tunissima cosa favellare di qualche ~ 
stampa perugina, e tale per ogni ap- 
parenza , la quale sebbene senza date 
di tempo, ed anche di luogo , per al- 
cune circostanze che 1’ accompagna- 
no , sembra che nella serie si abbia- 
no da far precedere le altre con da- 
te, e ohe potrebbero anche riporsi d* 
intorno agli anni 147^.0 A 474 » 

La prima di cui dobbiamo istrui- 
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re discorso , è veramente un prezio- 
so cimelio di Tipografia e Bibliogra- 
fia , e la sua rarità fu ben, cagione , 
che rimanesse ascoso alla maggior parte 
degli scrittori di Tipografica e Biblio- 
grafica storia. Tale è un' Itinerario di 
Terra Santa e del Monte Sinai di , 
Gabbrielle Capodilista Nobile Pado- 
vano , 31 e che noi descriveremo nel 
catalogo N. ni. Sebbene sia esso desti- 
tuito di ogni data , e che debbasi 
* chiamare perciò con i Bibliografi edi- 
zione ancipite , una prefazione data 
già nell’Appendice N. li. postavi per 
avventura dal suo editore Paolo Bon- 
cambj perugino illustre , Senatore di 
Roma , e Poeta , sa ci segna pure 
qualohe buona traccia onde in coltrar- 
si in qualche non dubbio sentiero. 

Si è ricercato più volte dagli Sto- 
rici della Tipografia del primo seco- 
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lo , quali fossero i motivi , per cui 
que' primi impressori omettessero tal- 
volta di porre nelle loro stampe il 
proprio nome, quello de’ luoghi, eie 
note degli anni , come nel libro del 
Capodilista ; e si è voluto mostrare 
eziandio che ciò facessero princi^ 
palinente condottivi dal timore del- 
le gravi persecuzioni ed opposizio- 
ni che loro facevano continuamen- 
te i librari , o sia copisti , i quali 
per mezzo dell’ introduzione della 
stampa vedeano pressoché rovinarsi e 
cadere il proprio mestiere. Il bravo sig. 
Sardini nella sua storia Jensoniana 
ne ha favellato accuratamente . Noi 
non sappiamo se quegli che impres- 
se in Perugia T Itinerario del Capo- 
dilista fosse da tali motivi e timori 
indotto a tacere nella sua stampa cia- 
scuna di quelle circostanze ; ma ciò 
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che può dirsi si è, come anche in Pe- 
rugia erano , e forse in buon nume- 
ro , questi copisti o libraj chiamati 
Staccionarj o Stazionarj , e come ben 
si deduce da un codice di regolamen- 
ti della nostra Università , compila- 
to prima del ritrovamento della stam- 
pa, e di cui dovremo favellare altre 
volte. Si può credere inoltre che gli 
stessi libraj Stazionarj o copisti dipen- 
dessero dalla medesima Università, co- 
me altrove, e particolarmente in Pari- 
gi giusta 1’ osservazione di Chevil- 
lier nell' opera sua sull’ origine del-, 
la stampa in quella Metropoli . 

Ma torniamo al Capodilista . Il 
nostro eh. amico c dottissimo Biblio- 
grafo sig. Ab. Don Jacopo Morelli 
già Bibliotecario della Marciana in 
Venezia , e non a guari mancato con 
gravissimo danno dell’ Italia , de<di 

* D 
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amici e delle buone lettere , fu il 
primo die diede contezza al pubbli- 
co di questo libro 3 J 9 e fu allora 
da quelle medesime circostanze ben 
disposto di darlo alla Perugina Ti- 
pografìa , aggiugnendo inoltre alla 
bibliografica notizia , die ne diede: 
,, è raro estremamente questo libro , 
„ anzi per quanto io veggo, hà sfug- 
„ gito gli occhi dei Bibliografi più 
„ riputati. E’ stampato in bel carat- 
„ tere tondo, senza numeri , registro, e 
„ richiami , ed ha perciò apparenza 
,, di grande antichità ... sombra pure 
„ che V edizione sia fatta in Peru- 
,, già, e quando ciò fosse, dovrebbe 
„ questo riputarsi il più antico libro 
,, di quanti sono noti essere stati stam- 
„ pati in quella Città „ . Bla il di. 
Morelli ignorava forse il preloquio 
premesso alle opere del Baldo e del 
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Franchi da cui ci si manifesta esser 
quelli i libri più antichi stampati 
in Perugia . Dietro P autorità dello 
stesso sig. Morelli sempre di gran pe- 
60, specialmente nelle Bibliografiche 
ricerche in cui veramente fu sommo, 
anche Denis , e Panzer , già nel no- 
stro catalogo notati , diedero questa 
stampa a Perugia cui noi stessi non 
sappiamo ritogliere finché forti mo- 
tivi non ce ne costringessero . Noi me- 
desimi dietro un diligentissimo con- 
fronto vi abbiamo rinvenuta una co- 
stante somiglianza fra i suoi caratte- 
ri , e quelli dell’ opera del Fran- 
chi , non meno che P uniformità de’ 
marchi nella carta adoperata in al- 
tre stampe perugine di quel primo 
secolo . Questa nuova ispezione , e 
che forse non ebbero sempre agio di 
praticare Morelli, Denis, Panzer, e 

e 3 
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Brandolese , ci fa molto utile per 
una sicurezza maggiore . Quantunque 
la somiglianza stessa e de’ caratteri 9 
e de’ marchi della carta , non sieno 
sempre guide sicure onde scuoprire i 
luoghi delle edizioni ancipiti , ciò 
non pertanto, ripeteremo col eh. Bar- 
tolini 34 , essere utilissimo rimarca- 
re queste, e somiglianti micrologie ti- 
pografiche , che ad altri come inuti- 
li e superflue potrebbero sembrare 
quasi minutezze ; ma è ben d’ avvi- 
so il sommo Bibliografo Apostolo Ze- 
no , 3; che in somiglianti lavori, del- 
le minuzie eziandio debbe tenersi ra- 
gione . Il diligentissimo Ab. Boni mo- 
strò già come il semplice esame de* 
marchi delle carte nelle prime stam- 
pe, diviene utilissimo talvolta ai Bi- 
bliografi , onde restituire ai proprj 
artefici , anzi ai luoghi stessi le edi- 
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zioni ancìpiti,, e prive di date , S 6 
e ciò è accaduto anche a noi di be- 
ne sperimentare in queste presenti ri- 
cerche . I più diligenti , e quasi i 
primi nell' additare somiglianti par- 
ticolarità tipografiche, furono per av- 
ventura Placido Braun nella 6ua IVo- 
titia Histori co-Littera ria de libris 
ab artis inventione ad an. i5oo. in 
Bibliotheca Monasterj S. Viderici 
et Afrae Augustae ère- ed il eh. 
Proposto Fossi nell’ erudito suo e dir 

» t 

ligente catalogo delle prime stampe 
della Magliabecchiana ; e dietro a 
questa loro ottima ed utilissima pra- 
tica , il Conte Bartolini eccita i Bi- 
bliografi a seguir tale, esempio . V II 
Boncambi pertanto , per ritornare al 
Capodilista dallo stesso V ydenast for- 
se prodotto , editore di questa opera 
che avendola veduta e letta nello stu- 

i i 
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dio del suo autore, si decise a pub- 
blicarla con le stampe, è da creder 
poi che non tardasse tanto nell’ adem- 
pimento , per far cosa più grata a 
Gabbriele medesimo . 

Alla prima pubblicazione di que- 
ste memorie , noi ignoravamo del tut- 
to i come lo ignorò Brandolese , 1’ 
anno in cui il Capodilista fu Pote- 
stà in Perugia 38 , ma poscia dalla 
•autorità, di pubbliche carte istruiti , 
abbiamo potuto risapere come P illu- 
stre Padovano vi fu ad esercitar la 
Poteiteria dal settembrè del 1475. all’ 
ottobre del 1475. 39 } e sembra per- 
ciò molto probabile che il Boncanv- 
hi per far cosa ' maggiormente grata 
a Gabriele , pubblicasse questa. .sua 
opera per mezzo dellé stampe acan- 
ti che egli ponesse termine alla ; sua 
carica. Potrebbe taluno opporci una 

I 
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difficolta , ma lieve a dir vero , e ta- 
le sarebbe perchè il Capodilista nel- 
le adotte carte è detto Potestà 40 , 
quando Pretore è chiamato nella pre- 
fazione del Bcncambi . Ma egli è be* 
ne il si pere come in quelle età le voci 
di Potestà , e Pretore valevano lo stes- 
so talvolta , e per addurne un solo 
esempio ci basti la Cronaca di Pietro 
Azario pubblicata dal Muratori . 41 
Ad una più lunga e più matura 
disquisizione ci richiama un piccolo 
opuscolo contenente una grammatica 
di Sulpizio da Verdi, che fu a pro- 
fessare umane lettere in Perugia ne- 
«li anni che corsero fra il 
?5. 42 , .• ■ ‘-■ , 

Questo rarissimo opuscolo, nell’ 
esemplare della Casanattense, dato nei 
catalogo N. IV. il solo forse cognito 
ai Bibliografi fin qui , e da noi esa- 
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minato nel 181 5. , porta scritto ama- 
no nel primo foglio : Die xv. Men~ 
sis Junii 14 ? 5 . Magister Sulpicius 
Verulanus praeceptor meus donavit 
mihijoanni Jacobo Ugolini de Mon- 
te Vbiano ( Nobile Perugino ) hunc\ 
ed ecco un monumento il quale ben 
ci assicura cerne il libro era già stam- 
pato prima del giorno i5. giugno del 
1475. Il P. Audifredi per sola inci- 
denza avendo dovuto parlare di que- 
sto libro , 43 prevenne già in qual- 
che modo il lettore, come nel secon- 
do volume delle sue edizioni itali- 
che , non mai compito , tessendo la 
storia delle perugine stampe , avreb- 
be tenuto a calcolo quella interessan- 
te notizia . Noi frattanto P ignora- 
vamo alP epoca della prima edizio- 
ne di queste memorie , imperciocché 
Monsignor Becchetti di gloriosa me- 
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moria , inviandoci a nostre preghie- 
re la recensione di quella medesima 
stampa della Casanattense , non ce ne 
fece avvertiti . Clie la perugina poi 
sia la prima stampa di quella gram- 
matica, si sa da una seconda edizio- 
ne romana del i/j8i. ove l'autore in* 
una dedica a Falcone Sinibaldi , ri- 
petuta eziandio in altra edizione dell* 
Aquila del 1483 . chiama la romana 
edizione seconda 44 , anzi in una se- 
conda dedica allo stesso Falcone 9 
chiama prima espressamente la peru- 
gina 45 appendice N. III. L’ Audi- 
fredi inoltre meglio istruito da quel- 
la memoria a penna, non esitò pun- 
to , allorché la ricordò , collocarla 
nel 1475. e sulla scorta di tali inse- 
gnamenti a quest’ anno la ricondus- 
sero e Panzer , ed il P. Magno nel 
catalogo che attualmente va compi- 
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landò delle prime stampe esistenti 
nella - Casanattense . Intanto questo 
opuscolo stesso fu il principale ar- 
gomento della dotta lettera tipogra- 
fica del eh. P. Airenti già ricorda- 
ta . Questo erudito Bibliografo sareb- 
be quasi disposto di dare fra le stam- 
pe perugine del primo secolo a que- 
sto opuscolo il primato , concorrendo 
così in una certa guisa nella prima 
nostra opinione , che dai patrj mo- 
numenti istruiti lo supponemmo pub- 
blicato nel 147^- ad un bel circa 46 
epoca in cui il dotto Epistolografo 
vorebbe quasi introdotta la stampa 
in Perugia . 

Che che ciò fosse , e senza oppor- 
si ai saggi suoi divisamenti , noi ad 
ogni modo abbiamo creduto di dare 
nella serie delle nostre stampe il pri- 
mato alle opere di Baldo, e del Fran- 
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olii , perchè esse in quel monito 47 
ci mostrano una prova di fatto , e 
che deve ben valutarsi sopra ogni J 
qualunque congettura. E per discen- 
dere più particolarmente alle opinio- 
ni del dotto amico P. Airenti, pensa 
egli in primo luogo ? che il tempo 
decorso dal 7. Aprile data che porta 
la lettera dedicatoria al Vescovo di 
Tivoli Angelo Lupi , 48 quante volte 
si volesse credere 1 ’ Aprile del 1475, 
ed il giorno i 5 . Giugno dello stesso 
anno in cui dall’ autore fu al Vibj 
donata , non potea esser così di leg- 
gieri sufficiente per terminar quella 
stampa 9 anche per le difficoltà che 
sofiferiva questa arte medesima ne' 
suoi incunabuli 9 49 a qualche tempo 
in dietro ne respinge l f esecuzione , ed 
al quale divisamente noi non sappia- 
mo opporci del tutto# Il P» Magno , 
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come sappiamo dal P. Airenti mede- 
simo , in compagnia dell’ altro illu- 
stre Bibliografo P. Amoretti sotto- 
mettendo ad un rigoroso esame le 
tre edizioni perugine ,> del Baldo cioè , 
del Franchi, e del Verulano , vi ri- 
conobbero l’uniformità de' caratteri, 
e per conseguenza giustissima ne de- 
dussero che tutte tre si travagliarono 
in Perugia da que’ primi Tipografi 
chiamati da Braccio Baglioni . 

Dopo tutto ciò al Padre Airenti 
altra difficoltà non rimase a quale 
delle tre stampe si dovesse dare il 
primato . Egli si determina quasi in 
favore della grammatica del Verula- 
no ; e le principali ragioni che lo gui- 
dano a questo divisainento sono , che 
que’ primi Tipografi dal Baglioni chia- 
mati , avanti di accingersi alla stam- 
pa di grossi volumi > come sono quel- 
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li di Baldo t e del Franchi; avran- 
no probabilmente presentato un pic- 
colo saggio della propria abilità in un 
mestiere nuovo in Perugia , al loro 
Mecenate e Signore in un’ operetta 
di picciola mole , quale è appunto la 
grammatica del Vendano; e di una 
tal pratica de’ primi Tipografi , nei 
mostrare .i saggi di quei loro carat- 
teri , giunti che erano in nuovo pae- 
se , avanti di accingersi alla stampa 
di opere più voluminose,, ne abbiamo 
pur qualche esempio in altri tipogra- 
fici Monumenti riferiti dal Marini (*). 
Presso qualche Bibliografo il sesto di 
S.° , o di 4*° piuttosto potrebbe esse- 
re di ostacolo, ma che ben piccolo a dir 
vero sarebbe per dare a questo opusco- 
lo il primato fra le stampe perugine, 
imperciocché taluni hanno supposto 
che da prima si stampasse in foglio. 
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e tali sono le opere del Baldo , e del 
Franchi , poi si introducesse il sesto 
di 4*° e più tardi di 8.°, insegnamen- 
ti peraltro che possonò avere molte 
eccezioni . Tali ragioni giudiziosamen- 
te esposte sulle traccie di somiglianti 
esempj , (**) nel caso presente acqui- 
stano anche un maggior grado di pro- 
babilità , avvegnaché il dotto ed av- 
veduto Epistolografo ha per se stesso 
affrontate le difficolta che ad esso si 
potevano opporre , di opere volumi- 
nose cioè stampate per la prima vol- 
ta in una nuova Tipografia , e da 
nuovi Tipografi eretta. 

Altre marche di anteriorità in fa- / 
vore del Verulano le deduce il P. 
Airenti dalla mancanza de’ registri , 
e che sono nelle opere di Baldo e del 
Franchi . Ma egli è mestieri osserva- 
re , quando il dotto amico ce lo per- 
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metta, come in questi due grossi vo- 
lumi mancanti di segnature margina- 
li , i registri verbali si sono situati 
in ultimo per norma de* legatori , co- 
me allora eostumavasi > e de’ quali 
sembra che non vi fosse bisogno in 
una piccola operetta come quella del 
Verulano; e sebbene la mancanza di 
somiglianti circostanze è pure una buo- 
na scorta negli studj Bibliografici , 
onde stabilire talvolta la maggiore o 
minore antichità di una stampa de- 
stituita di date , non è poi sempre 
un canone inalterabile, onde portar- 
ne giudizio, e forse in opere di picciola 
mole i numeri , le segnature marginali , 
ed i registri verbali in ultimo si dimen- 
ticarono talvolta anche dopo il i5oo. 
(***) Assai giudiziosamente , e diligen- 
temente proposte sono talune altre ra- 
gioni addotte dal eh. Epistolografo in 
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favore del primato da darsi alla gram- 
matica del Verulano , e veramente 
quella poca diligenza , e minore esat- 
tezza tipografiche , le quali mentre 
ha in questo opuscolo riconosciuto , 
non ha saputo scernere nelle altre 
due opere di maggior mole e di as- 
sai maggiore riputazione c stima , lo 
guidano sempre per un buono, e certo 
sentiero onde rintracciare in quell’ 
opuscolo una quasi prova di que’ Ti- 
pografi del Baglioni chiamati avanti 
di accingersi all’ esercizio di più vo- 
luminosi travagli. 

Dopo queste ed altre industriose 
indagini , tenta il dotto scrittore di 
souoprire 1’ anno preciso in cui la 
stampa si introdusse in Perugia , e 
scortato da quelle date del 1475. se- 
gnata a mano nella grammatica del 
Verulano , del 7 . Aprilo della sua de- 
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dica ài Vescovo di Tivoli , suppó- 
nendola del t/|75. anno in cui non 
era più Vice-legato in Perugia , vicn 
quasi a stabilire come epoca indubi- 
tata della introduzione della stampa 
fra noi, quello spazio di tempo che 
Corse fra il 7. aprile i 473. ^al i5. 
giugno 14.75. epoche le quali ad un 
Imi circa stabilimmo noi stessi fino 
dal 1806, e nella prima «dizione di 
queste memorie . ‘ 

Ma T anno medesimo a4?5. è il 
primo ad esser segnato nelle portigli 
ne stampe che fin qui si conoscono i' 
»Si trova cs3o anno' pertanto in un 
trattato legale > di Bartolommeo da'Sa-* 
liceto dato da noi nel catalogo N. VV 
e‘ siccome la rarità di essa -stampa 
non avea permesso i pressoché ad al- 
cun Bibliografo' di vederla , quindi è 

che talvolta si mòsse dubbio dtìHS &tia- 
4 
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esistenza ; ma su di essa più non ca- 
de sospetto , sapendosi esistere nella 
Regia Biblioteca di Londra , e di 
cui noi ne attendiamo una esatta re- 
censione dal eh. amico sig. Millingen . 

■> 

i Ora gli stranieri Tipografi delle 
nostre officine incominciarono a ripor* 
Te nelle loro stampe non tanto gli 
anni , ma i proprj nomi ezian- 
dio *i quali peraltro non ci si ma- 
nifestano avanti il 1 47 ^* Ciò ao- 
cade nella perugina stampa raris- 
sima, e singolarissima, e che perciò 
può chiamarsi un ..vero cimelio tr- 1 - 
pogrefico ji. . quale è appunto il vec- 
chie JPigestn dato da noi nel cata- 
logo N. VI. Quest’ opera rispettabilis- 
sima r -che può reputarsi come il sacro 
codice della antica sapienza Romana, 
fu in. Perugia per la prima volta 
stampato , ed ottiene perciò luogo 
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distinto fra le - edizioni principi, de' 
Glassici Làtirii Nel suo prologo Ap?- 



pendice N iV. sì dice che 1’ edizione 

t * • f > f » > 

fa fatta : ad cthtiquas Mas Pisano - 
~rum Pandectas' prtypiuS , nuovi pre- 
gi che rispettabilissimo rendono que- 
sto volume , il di eòi stampatore che 
ftpEnrigo Cfayn da Ulma più non 
si incontra nelle perugine stampe , 



he altrove per quanttt da nói si sap- 
pia . * f Ohi potrà' pertanto conslra- 
stare a Perugia V la <ìi cui Universi- 
tà in quel sécòìlo appunto ! tanto 1 va- 
leva , ' e si faceva • distinguere nello 



studio del diritto , il bèl Vanto' j è 
da noi soli ora scoperto, di aver per là 
prima volta con' le sue stampe feld 
di pubblico uso questa interessàntis- 



sima parte 



del diritto -civile ? ;2 Po^ 



trebbesl» contràstàV (pjesto variti da 
quegli solo clic per avventura leg* 




Ói 

ges$e 9 : senza conoscere tju« 3 ta perugi- 
na edizione , la bella Storia deile-Panr 
dette ohe scrisse Enrico Brencknian- 
aio , il quale sulla autorità, del Cu- 
.jaccio f fu ,d’ opinione , tenuta in se* 
gqitp dal dottissimo, ( ,Poscarini nella 
Letteratura veneta i che in Venezia si 
facesse la, prima. edizione del Dige- 
sto . Ma quegli .scrittori chiarissimi 
ignari alcun poco della tipografica 
Storia * ci diedero come perla pri- 
ma edizione del. Digesto vecchio la 
Yenefa : .del, 1498. , quando la perù? 
gina, portando il x 476 precede quel- 
la di oltre a venti anni . Potrebbesi 
ad .una edizione^ veneta dello stesso 
Digesto vecchio travagliata dal. cele* 
bre Jenson assegnare .imrnediata men- 
te il ssecondo posto, .finché altra al- 
meno ( non se ne scuppre con data cer- 
ta .La Jensoniana veramente n’ è pri» 
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va , e mentre taluni la pongono nel 
i 477 * ? e Denis nel 1482. , il eh. 
sig. Sardini nella sua Storia critico-ti- 
pografica Jensoniana più cautamente 
la colloca fruii 1476 al 1478 quantun- 
que nella descrizione delle stapipe me- 
desime Jensoniane l’ha classificata sol- 

V 

to lo stesso anno 1477. Essa portando 
le segnature potrebbe credersi poste- 
riore alla perugina ohe n* è priva , 
sebbene questo non sia tuttavolta un 
giusto canone' di crìtica tipografica , 
onde souoprire la maggiore o minore 
antichità di una stampa priva di da- 
te . Ella è questa a dir vero una edi- 
zione , che onora grandemente il suo 
promotore ricordato in quel monito , 
e che fu Jacopo Sanguenbeke Sassone 
e scolare in Sapienza vecchia, onora 
il • pubblico Studio perugino ove a,- 
que* di la Giurisprudenza avea pure 
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Tempio ed Altare fondativi già nel 
secplo antecedente , ed al di cui uso 
fai- intieramente diretta, non meno 
ohe, la Città in cui fu fatta. I/esem- 
plare di questa nostra Biblioteca man- 
ca del primo fòglio , ove nel retro 
è 1* interessantissima prefazione già 
data nell’ Appendice , e di cui noi 
stessi ce ne siamo procurati copia esat- 
tissima da Vienna 5 e dalla celebre 
collezione e preziosa delle prime stam- 
pe dei Classici Grepi e Latini pos- 
seduta dal eh. amico sig. Conte Anr 
gelo ,d’ Elei, già .destinata ad accre- 
scere i tesori della Laurenziana , il 
quale ce ne ha graziosamente forniti . 

Si rimarrà sempre in dubbio ,, se 

t v « 

il tipografo Enrigo Clayn , il primo 
che con suo nome ci si manifesta in 
questa nostra preziosissima stampa , 
ed Alemanno anche esso , 53 fosse 

r * 
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Uno di quegli stampatori chiamati 
dal Magnifico Braccio Baglioni . Ma 
se dietro all* esame di alcune circo- 
stanze di quel processo allegato di 
sopra vi è qualolie probabilità che 
Giovanni Vydenast altro tipografo , 
e di cui parleremo nuovamente fra 
poco , potesse essere uno di quegli 
stampatori dal Baglioni chiamati , bi- 
sognerebbe dire in una certa guisa , 
che in quella società tipografica an« 
che Clayn vi fosse stato compreso , 
imperoiocohe nel preloquio stesso al 
'Digesto si dice come quest’ opera si 
stampò per le cure del Languenbeke, 
di Giovanni Vydenast ivi detto Si- 
cambro, e di Enrigo Glayn che qua- 
le artefice vi è nominato , e perito 
ancora .* arte caelandi sculpendique , 
che è quanto dire, come all’arte di im- 
primer libri , riuniva eziandio il me- 
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stiere di lavorare le matrici ed i pun-f 
zoni Sembra anzi da quel contesto 
che il Sanguenbeke , e Vydenast con- 
corressero per la spesa, e che il Cla- 
yn vi impiegasse l’opera sua , leggen- 
dosi ivi: illorum enìm impensis , et 

i 

ejus ingenio . 

Che se anche quel preloquio ci 
avesse taciuto il nome di Vydenast 
come cooperatore alla prima stampa 
del vecchio Digesto , questo " ci si' 
manifesta eziandio da una vecchia 
carta del 1477. c da cui si compren- 
de come questo Alemanno dell’ onor 
tipografico a dir vero poco sollecito, 
avea impegnato per una certa quan- 
tità di danaro a donna Eufemia ve- 
dova del celebre Giureconsulto pe- 
rugino Mansueto de’Mansueti tre esem- 
plari del Digesto impresso nella sua 
officina i 54 e per riprendere i quali 
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fb giudizialmente convenuto a rifon- 
dere il danaro che ne avea ricevu- 
to . Noi fino dall’ epoca della prima 
stampa di queste memorie, non era- 
vamo per avventura malamente dispo- 
sti nel credere che Clayn fosse ad- 
detto alla stamperia di Vydenast , 
sebbene ci fosse ascoso allora quel 
preloquio ; Un tale divisamente che 
fu proposto come una semplice con- 
gettura , venne quindi avverata per 
mezzo di quel monumento inedesi- 
mo « Questa opinione inoltre sem- 
brò allora cosa strana al eh. Brando- 
lese, il quale peraltro non ebbe mai 
agio di consultare questa preziosissi- 
ma stampa, e la sua prefazione ,. laon- 
de qui , come altrove cadono que’ 
suoi fallaci argomenti. Ma che Clayn 
si allontanasse dalla officina di Vy- 
denast , o che fosse vittima anche es- 
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so della pestilenza che .crudelmente 
imperversò in Perugia negli anni 1476 
e «477*. coinè si legge in quel pro- 
cesso medesimo 5 5 , egli è certo che 
non è; più rammentato altrove , ed il 
suo; nome per quanto da noi si sap- 
pia, non è, più ricordato nella tipo** 
grafica, storia di questo secolo . 

'• . Se Vydenast unitamente a Clayn 
pertanto nell’ aprile del 1476- pub- 
blicò; il Digesto , o coopero almeno 
alla sua pubblicazione , e nel giugno 
del 1477* un’ altra opera legale di 
Piier Filippo della Cornia da noi da- 
ta nel catalogo N. Vili, sembrarebbe 
quasi indubitato che dai torchi suoi 
stessi si producessero i consigli di Be- 
nedetto dei Benedetti, i quali destituiti 
d’ ogni nome di tipografo , portano 
la data del 27. giugno 1476. catalogo 
Ni vii. edizione ohe fatta da noi co- 
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noscere per la .prima volta al Pub- 
blico , fu ascosa ad ogni Bibliografo 
fino al 1806. Non è poi si di leggie- 
ri il credere che in que J primi an- 
ni di un’arte bambina, ed in cui gli 
artefici erano stranieri per la maggior 
parte , in una citta di provincia , in 
un’anno stesso, enei lasso didue mesi 
vi fossero diverse officine di tipogra- 
fi, e che separatamente stampassero ; 

j \ * 

Non ostante che allora da noi sì pror 
ducessero con esattezza quelle date , 
avendole il sig. Brandolese in parte 
alterate e cambiate, ci riprese di un 5 
errore di raziocinio e di calcolo, ma 
che intieramente fu suo . <6 Pure dopo 
un rigoroso esame fra le opere del 
Benedetti, e del Corneo, vi abbiamo 
potuto riconoscere una certa varia- 
zione di carattere , che malamente 
ci indurrebbe a credere queste due 
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voluminose opere sortite dalla stessa 
officina nel breve spazio di un’anno. 
Ma ella è una circostanza peraltro la 
quale in certa guisa ridonderebbe in 
maggior gloria di Perugia , se da tutto 
ciò potesse dedursi - , che, in questi 
anni della infanzia nell’ arte v’ era 
fra noi più d.’ una officina tipografi- 
ca , o veramente che in quella di 
Vydenast vi fossero stati più sorti- 
menti di caratteri , il che poi non 
sembra sì facile supporlo in que* pri- 
mi lustri di questa arte bambina in 
Perugia . 

Erano corsi appena tre mesi, dac- 
ché Vydenast nel 1/177. avea pub- 
blicato P' opera del Corneo, che eb- 
be delle quistioni con uno stampato- 
re della sua officina, e per cui se ne 
compilò quel processo giu. allegato di 
sopra, e dal quale unicamente ci è 
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lecito conoscere altri tipografi c bo 
travagliavano neljasua stamperia me- 
desima. Ivi Giovanni vi ebbe fra gli 
altri uno Stefano da Magonza impie- 
gatovi come ivi si legge : ad com- 
pone ndum Jitteras in exereitio im- 
presorìs , ed ancorai in .componen- 
do 5 et alia, facendo gue vequirunr 
tur in similibus . Costui oonvènne 
giudizial mente: Vydenast suo princi- 
pale.» 57 ppr po' residuo .di sua mer- 
cede del servigio .prestatogli, in un’ 
anno , a ragione di ducati due al 
mese per i primi gei mesi , è di du- 
cati due e mezzo per gli altri sci 
.mesi., aggiogando lo stesso , Stefano 
come allora una tal . mercede , era 
pure la consueta che da vasi compo *• 
sitoribus litterarum «Stefano a con- 
validare la somma di questi e di al- 
tri articoli‘contro Vydena6t , produs- 
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se due testi monj tipografi ànclie es- 
si, e Magontini , e addetti alla mo- 
desitna stamperia di Vydebast . ‘Fu- 
rono essi un tale Crafto , ed un Gio- 
vanni Atnbrach due soggetti ben di- 
versi , e non un solo come si ostinò 
a credere Brandolese , che quel pro- 
cesso non conobbe giammai . Di 
Ambrach assai poche circostanze vi 
si apprendono , che possono interes- 
sare le nostre ricerche * ina dalle ri- 
sposte , e dalle eccezioni prodotte da 
Vyder.ast contro gli articoli dell' av- 
versario Stefano , si hanno ‘alcune 
part icolarità , le quali potrebbero per 
avventura illustrare qualche circostan- 
za della tStoria “tipografica del pri- 
mo secolo.* '• * J 

Ivi si* dice pertanto , come Stefa- 
no nell’ arte di imprimer libri , pro^ 
fittò del buono ajuto di Crafto me- 
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decimo .-.ad limandwn et aptandum 
punctellos , matrice s, et litteras apta§ 
ad imprimendum libros , et etiam 
ad corrigendum et limandum dictas 
matrices . E sarà ben questo un nuo- 
vo argomento onde provare come in 
quel primo secolo nella stessa offici- 
na ove si imprimevano libri > si trar 
vagliavano le. matrici stesse, e<l i pui° 
zoni, si fondevano caratteri, e vi si 
fabbricava ogni necessario attrezzo , 
aggiugnendo ivi come lo stesso Ste- 
fano : laboravit fecit , et COmpo- 
suit unum instrumentum aptum ad 
jactandum litteras ad imprimendum 
libros * 8 . Ma quel Crafto che fino 
da qualche anno erasi unito in so- 
cietà a Stefano in Foligno , 19 ove 
fhthrio ^'stampatori prima che in Pe- 
rugia , e fino dal 1470. , per lo spa- 
zio di dieci mesi parte degli - anni 




64 

• 3 476. e 1477. fu in Roma , fuggen- 
do da Perugia Ti in perversità del con- 
taggio, ed ove rimase similmente per 
travagliarvi : Vunctellos et matrices 
ad ìmprimendum libro* , e forse ai 
pervigj del celebre Tipografo Pan- 
narti , che nel ? 6 . teneva stamperia 
in Roma , ove peraltro in quest 5 an- 
no , e nel seguente altri stampatori 
vi travagliavano ancora . 

, Vydenast intanto non fu pago di 
produrre quelle eccezioni agli artico- 
li dell’avversario Stefano, contro di 
cui depose eziandio , che in conto 
della sua mercede a vea conseguito no- 
ve ducati, ed un’ esemplare dell’opera 
dei Corneo da lui impressa, pel va- 
lore di tre ducati,, che è quanto di- 
re tre de 1 nostri zecchini ad un bel 
circa , aggiugnendo inoltre dei nuovi 
testimoni anoh’ jessp , nelle persone 
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di altri Tedeschi, membri ed àrtefi- 
ci similmente della sua Tipografia . 
Furono eglino un Paolo di Pietro , 
un Giorgio di Federico detti ambe- 
due de Alamania , ed urt Giovanni 
di Pietro altrimenti detto il Papa 
nuòva denominazione che ebbe for- 
se in Italia , e che ivi è chiamato 
Seriptor e Teotonicus . Dai patti 
di una società tipografica stabili- 
ta in Milano nel 1472. ove s *' f* a 
pure menzione de’ correttori , 60 
sembra come esse avessero bisogno 
talvòlta anche dèi trascrittori , on- 
de ricopiare in miglior forma le o- 
pere da stamparsi' y e per fare o- 
pera piu degna c<We ivi si espri- 
me , e forse quel Giovanni Teotonico 
nella tipografia di .Vydenast era à 
questo esercizio chiamato . 61 MaVy- 
denast ed i suoi socj più non coni- 
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pariscooo nelle perugine stampe di 
questo secolo dopo il giugno del 1 477 * 
data che porta 1’ opera del Corneo , 
sapendosi peraltro da quel processo , 
come era ancora in Perugia nel set- 
tembre dell’ anno, .medesimo . 

.. Il Panzer f '~ riferendo per la pri-- * 
ma volta da una Biblioteca di Ger- 
mania la rarissima statnpa di una 
orazione latina del nostro Francesco , 
Maturanzio in morte del giovane Gri- 
fone Baglioni, data da noi nel cata- 
logo N. IX. sebbene senza data , e pri- 
va de* nomi de* tipografi , fu ben 
disposto ; di darla a Perugia , e di 
crederla stampala, prima del 
Noi ignoriamo del tutto quali furo- 
no i motivi che indussero a così opi- 
nare questo diligentissimo , ed infa- 
ticabile Bibliografo de* nostri gior- 
ni , ma le sue opinioni intorno al 
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tempo e luogo della stampa possono 
essere maggiormente convalidate da 
‘migliori, e piu mature osservazioni. 

Grifone Baglioni figliuolo del 
Magnifico Braccio, e di cui abbiamo 
scritto in dietro, fu proditoriamente 
ucciso nel maggio del »47?- e d ® 
quindi da supporsi per ogni ragio- 
ne , cho 1’ autore perugino , e stretto 
familiare di Braccio , recitasse quella 
orazione ne’ funerali del giovane e- 
stinto, ed in una epoca in cui vera- 
mente Braccio era in Perugia. Qual 
cosa dunque più ragionevole a suo- 
porsi che nell’anno medesimo questo 
rarissimo opuscolo si stampasse in Pe« 
ì-ugia ? L’ esperienza , e Y uso de’ gior- 
ni nostri eziandio ci istruiscono, che 
somiglianti composizioni , se non si 
rendono pubbliche col mezzo delle 
stampe contemporaneamente , o poco 

e a 
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dopo la cyrcostanza per cui sopo fat- 
te , s? ne perde quasi ogni memoria, 
e difficilmente ne torna il pensiero di 
pubblicarle a menoobè non sieno squi- 
sitissime cose . Che se anche i semplici 
marchi della carta non sopo sempre 
lievi argomenti per credere una stam- 
pa travagliata in un luogo piuttosto 
che in un’altro, noi aggiugneremo 
per maggior conferma, che si faces- 
se in Perugia V edizione di questo 
rarissimo opuscolo , e di cui noi stes- 
si siamo possessori , come ne’ suoi 
fo^li vi abbiamo bene osservato quel- 
la mezzaluna , che si incontra ne’ 
logli del Capodilista, libro eh? or- 
mai niuno oserebbe ritogliere alla pe- 
rugina tipografia . Ciò posto , e sa- 
pendo che nel 1477. Vydenast era 
in Perugia, potrebbe anche supporsi 
che esso ne fosse il tipografo • Ma 



1 
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comunque , quando una tale edizio* 
ne sia stata convenevolmente posta in 
serie da noi , egli è pur necessario 
avvertire eziandio , come questa è 
forse la prima volta in cui nelle pe- 
rugine stampe si fa uso dei così det- 
ti caratteri gotici o semigotici , o 
meglio francogallici come altri li 
chiama , e che si introdussero nelle 
stamperie fino dal 1467* dallo Zelio 
in Colonia come osserva Laire , a 
menochè non si volessero credere stam- 
pati avanti il 1477* il Claudiano, e 
le piceiole eleganze del Dati , libri 
impressi senza date , e che noi rife- 
riremo a suo luogo nel catalogo . Meer- 
mann , ed altri osservano peraltro , 
che di essi caratteri incominciò a far- 
sene uso fino dai primi incunabuli 
della stampa , che anzi furono i pri- 
mi caratteri adoperati in Germania , 
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e perciò anche in quel primo seco- 
lo chiamati in Italia caratteri anti- 
chi» (*) a differenza de’ tondi , che 
inventati dagli Italiani, diceaosi però 
caratteri Itali , Romani , Veneti e 
e moderni. 63 Gli stessi caratteri an- 
tichi e semigotici poi si vedranno 
pressoché sempre adoperati pel ri- 
manente di questo primo secolo nelle 
perugine stampe. 

la tal modo è impressa pertanto 
un’ opera Medica del dottor Pietro 
Vermiglioli , data già nel catalogo 
N.X. , 04 il quale leggeva nel nostro 
Ginnasio nel 1480 , 6? anno in cal- 
ce di questo libro segnato . Alla 
epoca della prima edizione di queste 
memorie, opinammo che quella data 
di un libro ascoso ad ormi Biblio- 

-> * ' o 

grafo- , anziché essere della stara- 
pa, fosse quella in cui l’autore avea 
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posto fine a scrivere il suo trattato 
de pulsibusi 66 ma poscia meglio 
istruiti dagli avvertimenti del signor 
Brandolese , e da nuove diligenze 
praticate sul libro stesso , che abbia- 
mo avuto agio di esaminare in Pa- 
tria , appena più ci rimane luogo a 
dubbio esser quella la data della 
stampa ove l’ignoto Tipografo si con- 
tentò di nascondere il suo nome nelle 
sole iniziali h • m . 76 • 

Nuova difficolta potrebbe sorgere- 
in campo però, e cercare se 1* edizio- 
ne è veramente perugina . Il Bran- 
billa 63 che forse fu il primo a dar- 
ne notizia al pubblico, ma storpian- 
do il cognome dell’ Autore , non sap- 
piamo da quali motivi fosse indotto, 
a noverarla fra le edizioni Milane- 
si' , mancando nel copioso catalogo 
delle prime stampe di Milano coni- 
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pilato dal Sassi , catalogo peraltro 
anche di più articoli che suoi pro- 
prj sarebbero, privo e mancante . 
Alle prove da noi allegate altra vol- 
ta per dare a Perugia questa vec- 
chia stampa, e dedotte principalmen- 
te dalla patria dell’ autore , e dall’ 
avervi professato pubicamente , ora 
ne aggi ugneremo bene altre tratte 
in primo luogo dall’ esame del libro . 
Possono esser queste la costante so- 
miglianza de’ suoi caratteri con quelli 
dell' orazione del Maturanzio in en* 
concio di Grifone Baglioni che niu- 
no oserebbe togliere a Perugia , ed 
il marchio della carta in una cor- 
netta , che bene si ravvisa in altre 
stampe perugine , come chiaramente 
faremo osservare nel catalogo di esse. 

L’ispezione sull’ uniformità di ca- 
ratteri , non è pure da rifiutarsi in 
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somiglianti ricerche ; e da tali pro- 
ve medesime il eh. signor Canonico 
Finetti di Lucca fu indótto a cre- 
dere stampe perugine due opere una 
di Bartolo , 69 1 ’ altra di Filippo 
Franchi, 70 esistenti nella Feliniana 
di quella coltissima città , perchè , 
come egli ci significò » sembrano stam- 
pate con gli stessi caratteri dei con- 
sigli del Benedetti , e delle Costitu- 
zioni della Marca di cui favelleremo 
a suo luogo . Noi peraltro senza aver 
sotto occhio queste due stampe, non 
siamo cosi disposti perora darle luo- 
go nel ruolo delle prime edizioni 
perugine . 

I nostri Magistrati nell* anno 1486 
onorarono con ampio diploma di cit- 
tadinanza un Lorenzo Berot france- 
se, il quale già per lo spazio di set- 
te anni , c fino dal i/j 8 o. esercitava 
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in Perugia .• artem libromtn , ubi et 
honor et iitilitas civitatis et civium 
consistit . 71 Sebbene non rimanda- 
ci ascoso come i tipografi stessi fino 
da quel secolo nelle prime loro stam- 
pe librari si chiamarono talvolta , 
come a modo di esempio , Raldolfc , 
Luca veneto 72 ed altri 73 , noi sen- 
za maggiori prove non ci siamo in-' 
dotti giammai a persuaderci che il 
Berot avesse stamperia in Perugia 
Potea forse avervi una semplice offi- 
cina di libri impressi, ed anche scrit- 
ti a mano in maggior quantità, o po- 
tea essere semplicemente un copista 
che librari allora chiamavansi come 
sì disse; ed è ben giusto il supporre 
ohe in una illustre Città , ove assai 
fioriva il: pubblico Studio , e pel nu- 
mero di eccellenti Dottori , e per la 
grande, affluenza degli scolari da ogni 
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banda d’ Italia , e d’ oltremente ezian- 
dio , non mancassero Mercatanti di 
libri , e copisti . Un prezioso codice 
delle Costituzioni dello stesso Studio , 
compilato appunto circa la metà del 
secolo XV. , e che sventuratamente 
fuggì alle dotte e .diligenti ricerche 
del suo eh. Istoriografo , costantemen- 
te ce ne assicura . Ivi al maggior co- 
modo dei Dottori , ed a beneficio de- 
gli scolari , si provvede al modo che 
doveano tenere i librari tanto nel ven- 
dere , che nel noleggiare i libri me- 
desimi } acciocché in questo lettera- 
rio commercio quelli non comettesse- 
ro fraudi, che sarebbero poi in detri- 
mento dei pubblici, e gravissimi studj 
tornate . E tali regolamenti furono 
esatti , e diligenti per modo , che si 
providde eziandio sulle persone di co- 
loro che per uso degli stessi Merca- 
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tanti libràri' copiavano, eletti in quel 
Codice Staccionari ed altrove Stazio - 
narj , come si vidde , correggevano, 
legavano , e miniavano libri allora 
manoscritti soltanto . 74 E quelle leg- 
gi non furono meno sollecite nello sta- 
bilire i prezzi a quali doveano 1 no- 
leggiare gli stessi Mercanti libraj que’ 
molti trattati di Canonico diritto , e 
Civile , che erano più in uso nel no- 
stro pubblico Studio , e di cui in quel 
codice se ne ripone un lungo catalo- 
go di 1 1 4- articoli . 7 * In ultimo luogo 
si nota la lettura dei celebre Cino 
da Pistoja sopra il Codice, di LXXI1I. 
quaderni , che dai libraj o stazio- 
narj doveansi noleggiare ai Dottori e 
scolari per 5. libre e 4* soldi di da- 
nari . Questa circostanza ci da moti- 
vo opportuno di partecipare al pub- 
blico una nostra assai felice , ed in- 
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teressantissima scoperta alla Storia del- 
la. perugina Università \ ma che al 
eh. suo Storiografo non giunse in tem- 
po. Le opere di quell' illustre Dot^ 
tore doveano essere certamentèin pre- 
gio nel perugino Ginnasio , come di 
quegli che nel secolo XIV. vi avea già 
professato. Quando il dottò Ah. Ciam- 
pi pertanto si accinse lodevolmente a 
pubblicare la tita di questo suo con- 
cittadino chiarissimo , noi ad istanza. 

' % 

di sì, pregevole amico ci occupammo 
a ricercare i jnigliori documenti die 
poteansi, avere della pubblica lettura 
di Cino in .Perugia ; ma allora fu 
pressoché vana ogni indagine , per gli 
scarsi e grevissimi cenni che trovam- 
mo ne pubblici monumenti- , p : Pesi 
tp non cQrrispose pienamente ai voti 
dell’ am^co , ed alle nostre diligenze 
cfatigbe. Avvenne poco appressa che 
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nello svolgere le moltissime carte , e 
pergamene trovate pressoché nascoste 
nel pubblico palazzo di Perugia fino 
dal i8ifi , di rinvenire fra esse alcu- 
ni quaderni membranacei degli anni 
iSiq. e pochi appresso, assai preziosi 
per la Storia di questo Studio mede- 
simo/ ed in essi abbiamo lette alcu- 
ne memorie sulla condotta di Cino in 
Perugia, che forse pubblicheremo in 
altra occasione ; 

Ma Panno venturo 1481. fu quel- 
lo veramente in cui la perugina Ti- 
pografia si distinse pel numero mag- 
giore delle sue stampe, trovandosene 
quattro: segnate con quest’ epoca, e po- 
tendo anche appartenere ad essa pro- 
babilmente qualcuna di quelle senza 
date, e che noteremo a suo luon-o. Tut- 
te portano il nome del tipografo nella 
persona di Stefano A-rns di Amburgo 
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?r ’ , segnando in ciascuna stampa la 
sua patria o raziono in varie guise ^ 
laonde non potrà dirsi esser questi lo 
stesso Stefano Magontino tipografo -, 
-di cui abbiamo parlato dianzi . 

La prima delle sue stampe che 
debbe porsi in serie , èr un trattato 
metrico del nostro Francesco Matu- 
rando . Catalogo Ni xi. 'All’ epoca 
della prima stampa di queste memo- 
rie noi per qualche momento dubi- 
tammo disua esistenza non vedendo- 
lo ricordato che da Fànzcr , senza 
additarne in verun luogo 1* esistenza 
medesima ; ma poscia meglio istruiti 
dagli .amici, di lettere 77 , e quindi 
noi stessi divenuti possessori di un’ 
esemplare , che di buon, grado a que- 
sta pubblica libreria cedemmo., trat- 

i 

ti principalmente dal lodevole zelo 
del suo dottissimo Bibliotecario di con- 

• * ‘ ' * 4, ‘ * *" * * i 
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durvi quante prime edizioni perugine 
#ha potuto, ed avendone scoperti per 
fino altri tre , a dubbio non conoe- 

■ 1^ s . Ma allora non 
escludendola affitto dalle perugine 
stampe, la posponemmo ad una edi- 
zione veneta del Ratdolt, che o per 
incuria o per malizia 78 porta la fal- 
sa data del 1468. Questa erronea 
data fu peraltro corretta da alcuni 
periti bibliografi , traendone le cor- 
rezzioni medesime dalle storiche cir- 
costanze della veneta tipografia di 
Ratdolt scritta ampiamente dà, We- 

ith , e dallo Zaph . 79 ' ; 1 

• . „ * 
Maittaire 80 pertanto ricondusse 

questa edizione al 1478- supponendo 

che il tipografo vi ommettesse una 

decina , ed in questa correzione lo 

hanno seguito Mittarelli 81 , Affò 82 

il compilatore della smittiana 83 ed 
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altri 84 . Fermo ogni caso , che una 
tale correzzione siasi saggiamente pro- 
posta, la perugina edizione del 1 481* 
a questa dovrebbe sempre posporsi . 

Il cb. IMTorelli peraltro , nel tempo 
stesso che ci esternò la sua approva- 
vazione per quella nostra opericciuo- ' • 

la , e ci confermò nell’ esistenza di 
questa perugina stampa, 8J ci istruì 
eziandio come essa doveasi alla ve- 
neta anteporre , nonostante la cor- 
rezione nel 1478. Dietro la sua au- 
torità pertanto sempre rispettabile ili 
fatto di Bibliografia, dovrà rigettar- 

» 1 

si ahche quella correzione per dare 
cón ogni evidenza il primato alla pe- 
rugina stampa del 1481. e più in- 
nanzi di quest’ anno dovrà condursi 
quella correzione medesima . Il com- 
pilatore della Smithiaha pubblicata 
nel 1755. , ove 9 come fu avvertito 9 
f. 
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corresse il 68. nel 78. avea compila- 
to in avanti un catalogo separato delle 
edizioni del primo secolo di quella 
preziosa supellettile libraria, il quale 
catalogo 86 prima si stampò dal Co- 
rnino in Padova già reso rarissimo , 
come ci fa osservare eziandio il no- 
stro dotto e eh. amico sig. Ab. Fede- 
rici uno de’ pubblici Bibliotecarj di 
Padova , (*) e quindi- dal Pasquali 
riprodotto in Venezia, il solo da noi 
esaminato . In questa seconda edizio- 
ne , ?7 non nella prima però, la da- 
ta di Ratdolt che per errore è 1467. 
in luogo del 68. si trova corretta nel 
1487. ec(. in questo caso la perugina 
del 1481. porterebbe sempre il meri- 
to del primato . Ma la correzione nel 
87. ove .noi con Brandolese vi abbia-, 
ino riconosciuto un'errore di stampa, 
piuttostochè di ragionamento * non 
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debbe ottenere alcun peso presso i 
Bibliografi , poiché in questa secon- 
da edizione del ricordato catalogo : 
la correzione che dovea farsi, si do* 
vea fondare intieramente su dì uno 
storico confronto della RatJoltiana' 
Tipografia , onde si può creder be- 
nissimo , che 1’ autore di quel cata-* 
logo avvedutosi dell* errore lb cor- 
regesse nel copioso indice della Smit- 
tiana , ove più corretto ed illustra- 
to ritrovasi quell’ elenco rifuso, ma ivi- 
non destramente ponendo sulle- trac* 
eie di Maittaire e di altri il 1478. 88 
Al sig. Brandolese , i nostri divi-r 
samenti prodotti in un teiiflpo iji etiiy 
tante cose a noi mancavano , onde . 

; «* • * ■ 4 

completar quella Storia , servirono . 
come di argomento per una nuova 
critica disquisizione;, *e ripetute le 
opinioni degli altri Bibliografi, nel 
/ a 
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correggere la data di Ratdolt , pro- 
pone la sua , onde del primato la 
perugina stampa onorare . Dalle va- 
rie circostanze pertanto combinate fra 
loro , e che nelle edizioni perugina 

e veneta s’ incontrano j non meno 

/ 

che da qualche più sicura e meno 
equivoca indagine fatta sulla storia 
della Ratdoltiana Tipografia , sospet- 
tò che la veneta stampa abbiasi da 
rincondurre al 1482. anno in cui Rat- 
dolt veramente stampava in Vene- 
zia. , avendo segnato con questa epo- 
ca i rari , e preziosissimi suoi volu- 
mi dell # Euclide , del Mela , e dell’ 
Igino . Noi fra tante dubbiezze ci 
ristaremo da produrre giudizio sulla 
anteriorità delle due stampe , bastan- 
doci per ora di esserci intieramente 
sgombrati dai dubbj che avemmo un 
giorno intorno alla già incontrasta- 
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bile esistenza della perugina raris- 
sima stampa . 

* ' E per ricondursi alla storia delle 
edizioni di Stefano Arns , non era 
corso un mese peranohe, dacché ave- 
va esso pubblicato quell’ opuscolo 
elementare del Maturanzio , che uno 
anche più voluminoso ne trasse fuo- 
ri dalla sua officina ne’ fioretti di S. 
Francesco, stampa rarissima come an- 
che il Laire la chiama , 99 catalogo 
N. XII, In Patria non ci fu permesso 
di consultarne che un* esemplare dir 
fettoso e mancante in principio, ma 
dalle altre volte lodato sig. conte d’ 
Elei nè fu a noi passata una esatta 
e diligentissima recensione dell’esem- 
plare , che si conserva nella Cesarea 
Biblioteca di Vienna . Intanto qui 
togliamo motivo da corregger noi stes- 
si, allorché fra le stampe del primo 
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Secolo dei Fioretti di S. Francesco , 
alla perugina si assegnò il secondo 
luogo in seri0, quando doveasele da- 
re veramente il terzo , poiché prima 
dell* Arns si erano pubblicati in Vi*« 
cen^a nel *47.9* ed *n Venezia nel 
t/jSo. , che anzi allft perugina po- 
trebbe darsele anche il quarto-, se 
prima di essa fu stampata quella 
senza data , e riferita nei catalogo 
della Capponiaqa 91 •; , ; 

v. -..-Ma Amtjn quest’ anno; medesi- 
mo uvea più socj nella sua stampe- 
ria, di-cui egli è ben da credere che 
pe fosse il rapo e furono essi un Pa- 
olo . ed un Berardo di Tommaso de 
Btircn e .con i quali j Stefano si tro- 
va rammentato nell’ . edizione delle 
istituzioni della Marca: Catalogo N. 
-Xm. ma essi più pon appariscono nel- 
le perugine stampe^ sebbene fra que- 
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stc travagliate nell* officina di Ste- 
fano in quell’ anno medesimo non vi 
corressero che pochi mesi Noni sap- 
piamo frattanto se Stefano capo di 
que’ socj , nelle altre sue stampe di 
quest’ anno amasse di porvi il solo 
suo nome , o pure se quella società 
'si formo unicamente per la sola stam- 
pa delle Costituzioni della Marca » e 
‘ della qual pratica fra i tipografi de’ 
primi due secoli varj esempi potreb- 
bero addursi . 

Rimane anche un’ altra edizione 
dell’ Arns dell’anno medesimo 1481. 
di maggio* mole delle riferite * E’ 
* questa il Quadriregio poema in ter- 
za rima di Federico Frezzi già Ve- 
scovo di Fuligno; Catalogo Jf* xlV * 
che per mancanza di data nel gior- 
*no noi collochiamo nell* ultimo luo- 
go fra le edizioni dell’ Arns fin qui 
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cognite, non escludendo peraltro cbe 
possa essere anteriore o a tutte quel- 
le- del 1481. o a qualcuna di esse . 

Dopo quest’ epoca , non ci rima- 
ne alcun’ altra notizia dell* Arns in 
Perugia , ne sappiamo però se dagli 
stessi suoi torchj si producesse un’ 
opera legale di Angelo Garobalioni 
di Arezzo : Catalogo N. XV. con la 
data del 1482- , e .che da noi si fe- 
ce conoscere al Pubblico per la pri- 
ma volta dietro 1’ esatta . relazione 

. * 

avutane dal eh. Padre Airenti di un’ 
esemplare della Casanattense , igno- 
rando fin qui ove altri, esemplari esi- 
stono;. I così detti caratteri semiVo- 
tiri cron; cui l’opera è impressa , po- 
trebbero essere anche gli stessi di cui 
fece uso 1’ Arns nell’ anno antece- 
dente, e dal medesimo tipografo sem- 
pre adoperati ; ma noi non avendo 
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avuto agio farne il confronto , non 
azzarderemo menarne giudizio. Così 
faremo lo stesso intorno alle epoche 
loro, su di altre due edizioni peru- 
gine di questo secolo , ma destituite 
anche esse d’ ogni data di tempo, e 
di nome del tipografo . Sono esse per- 
tanto il Claudiano , e 1' Eleganze 
grammaticali di Agostino Dati Sa- 
nese , e Scriba di quella Repubbli- 
ca. Catalogo NN. XVI. xVii. il di cui 
carattere è lo stesso di quello con il 
quale si stampò dall’ Arns il tratta- 
to del Maturanzio sui versi esametri 
e pentametri . t • - : , • • 

_ Una edizione ben rara del breve 
trattato della memoria artificiale del 
nostro illustre cittadino e Medico Mat- 
tiolo Mattioli 9 * senza alcuna data , 
potrebbe rimanere anche in dubbio 
se sortì dai perugini torchi di que- 
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sto priràó secolo, ctii noi stessi aven- 
dola data un giorno , neppure oggi 
sappiamo privameli . Catal. N. XVIII. 
Fu questo medesimo trattato impres- 
so più volte in quel primo secolo stes- 
so ,* e Ve ne sono due edizioni che 
portano il nome diMauffér già tipo- 
grafo 9 3 in Padova, ove quell' Autore 
fu per gualche anno pubblico pro- 
fessore della medica fa Còlta . 94 Le 
Romane stampe poi ricordateci da. 
Lockmaun 9 * , e dal Fòssi 96 , hanno 
' troppo chiaramente le date del luo- 
go per non togliere ai riputatissimi 
torchi di Silber, e di riannck . Frei- 

ta fr ' 9? ne arreca una ben varia dal- 

° ... _ . t 

ìc ricordate fin qui . Maittaire 9u ci 

* 

fa conoscere una edizione di Marti- 
no Scoto; sembra che altra vene sia 
di Lipsia di Martino Lantzberg 99 , 
ed- una nuova similmente del primo se- 
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colo , ma ben varia dalle altre rife- 
rite, in soli quattro fogli di caratte- 
re semigotico , e senza date* ci fece 
un giorno conoscere il cultìssimo sig. 
Marchese Pietro Barnabò di Fuligno; 
e siccome ùna destituita d' ogni da- 
ta similmente si riferisce nel catalo- 
go della celebre libreria Rossi di Ro- 
ma , non sappiamo da- quella descri- 
zione se ria una delle già ricordate, 
se simile a quella da noi descritta nel 
catalogo , o veramente una ben diver- 
sa da tutte . E per venire finalmen- 
te a quella or presa in esame , fu al- 
lora da nói attribuita ai perugini tor- 
cili per la conformità ne’ suoi carat- 
teri a quelli del viaggio del Capo- 
dilista, ed in tal caso anche la me- 
desima stampa avrebbe luogo fra le 
prime travagliate in Perugia , ma do- 
po la mòrte dell* Autore 9 come egli 
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è ben da Credere ©he si travaglia»- 
sero tutte le altre , di cui abbiamo 
tenuto ragione . I ? <> A quegli esami 
allora fatti da noi sulla conformità, 
de’ caratteri , oggi ne àggiugniamo 
uu’ altro e molto opportuno anche 
esso , e forse di maggior rilievo nel 
marchio della carta, e che è quello 
stesso ohe si osserva nelle opere del 
Franchi , del Capra , del Corneo , e 
del Quadriregio , opere tutte con da- 
ta certa di Perugia . Ecco pertanto 
come queste, e simili indagini a pra- 
ticate sulle prime stampe , è che a 
taluni potrebbero sembrare lievi e di 
niun profitto , divengono interessan- 
ti, e necessarie talvolta. 101 Così ci 
fosse caduto in sorte .onde potere 
praticare questi e somiglianti esperi- 
menti j in un breve e rarissimo libret- 
to contenente assai poche, lettere di 
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Agapito Porcio , o Porcari gentiluomo 
Romano , scritte ad un Luca Leni 
Romano anche esso , e Tesoriere in 
Perugia dopo la meta del secolo XV. 
Sebbene 1* opuscolo , ignoto forse ad 
ogni Bibliografo fin qui, * 0C1 d* ogni 
data e di ogni nome di tipografo sia 
privo , il nostro dottissimo amico di 
oli. memoria Monsignor Gaetano Ma- 
rini , che le avea esaminate presso il 
signor Canonico Devoti in Roma , le 
suppose pubblicato in Perugia . 103 
Noi non abbiamo omesso ogni dili- 
genza per la ricerca di quell* opusco- 
lo la di cui prima notizia ci perven- 
ne da Brandolese , e dietro 1’ avviso 
del dotto Marini , e presso V illustre 
possessore , ma tutto si rese inutile 
fin qui , e perciò in tanta incertez- 
za noi non abbiamo dato luogo a 
queste lettere in quel nostro calalo- 
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go delle vecchie stampe perugine del 
primo secolo . 

Se queste perugine stampe senza 
date , e senza buoni argomenti da 
poterle discuoprire , non apparten- 
gono a quel lasso di tempo che cor- 
se dal 1482. al i 5 oo., e se altre non 
se ne scuoprono in seguito che spet- 
tar potessero a quest’ epoca di 18. 
anni , converrà dire che 1* arte Ti- 
pografica in Perugia si ristette quasi 
perdio spazio di quattro lustri . L* 
indagare i motivi non sarebbe che 
malagevole impresa , e priva forse di 
buoni risultamenti . Ma partito PArns, 
che se mai fosse stato lo stesso soo'- 

O 

getto di Stefano Arnds , questi stam- 
pò in Slewieh nel i486. , 104 ed in 
Imbecca dal 1487^! 1498., ,oS altri 
Tipografi non vi saranno pervenuti 
sgomentati forse dalle molte calajni- 
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ta , c vicende politiche che malme- 
narono questa Città nello stesso las- 
so di tempo, 186 c dopo che cessò 
di vivere il Magnifico Braccio Ba- 
glioni, che pose termine a suoi gior- 
ni, come si disse, nel t 4?9* il quale 
vivendo , potè esser sempre ij, soste- 
gno , ed il protettore di questi nuo- 
vi artefici da. lui per la prima vol- 
ta chiamati in Perugia . •' , ; 

Ma nel oadere di questo secolo- 
io stesso una famiglia perugina dei 
così detti Cartolari , incominciò a 
rendersi assai benemerita della stam- 
pa in Perugia , e fino quasi alla me- 
tà del. secolo XVI. tale si mantenne . 

— *:*?'• i 

3STqì dunque dopo quattro lustri veg- 
liamo risorgete questa arte in Peru- 
gia, , e darne dei nitpvi prodotti avan- 
ti che terminasse il primo secolo stes- 
so dejla stampa , e particolarmente 
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anche nel i 5 oo. sebbene quest’ anno 
medesimo al politico stato di Peru- 
gia fosse calamitosissimo . In esso tro- 
viamo pertanto che un Cristoforo , 
senza sapere altro di esso , pubblicò 
un’ opuscolo di Prosodìa senza nome 
di autore , che debbe stimarsi raris- 
simo , e pressoché irreperibile per 
i motivi che se ne adducono nel ca- 
talogo in fine N. XIX. 

La storia dunque della Tipogra- 
fia Perugina di questo secolo , si chiu- 
de fin qui con P impressione di un* 
opera legale deir illustre nostro dot- 
tore Angelo Penili ; catalogo N. XX. ed 
il ruolo de’ Tipografi che vi travaglia- 
rono termina con urt Damiano Mila- 
nese detto de Gorgonzola , 107 il 
quale nfel settembre del 1 5 00. ne fu 
P impressore , unitamente a Francesco 
di Baldassarre de* cartolari libfajo 9 
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«die procurò questa edizione , facen- 
done la spesa occorrente ; e nella di 
cui famiglia di bel nuovo si apre la 
Storia della perugina Tipografia del 
secolo xvi. 



Nella prima, edizione di queste 
memorie noi ignoravamo del tutto 
quella stampa deir opera del Peni- 
li , anohe perchè niuno 1’ avea ri- 
cordata prima del Panzer , che ri- 
ferendola nel IX. volume de’.suoi an- 
nali , noi a tale, epoca non aveva- 

, i 

«io scordo quell' opera oltre il IV. vo- 
lume . Brandolese supplì alle nostre 
mancanze producebdala nel suo esame 
sulla relazione di Panzer, ma che in 
seguito noi stéssi abbiamo avuto agio 
di consultare ocularmente in Perugia., 
Sebbene a quell* epoca , non co-> 
noscevasi per noi alcuna stampa tra- 
vagliata dai Cartolari nel secolo. XV.. 
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non fummo alieni del tutto dal cre- 
dere che eglino esercitassero in Pe- 
rugia l’arte tipografica avanti il i5oi; 
o che la promovessero almeno con le 
loro premure, ed i loro danari. Que- 
sti nostri divisamenti si avvalorarono 
in primo luogo dal sapere per mez- 
zo di pubbliche scritture 108 , elio 
Baldassarre Cartolaro seniorenei 1489 
noleggiò dalla Camera Apostolica in 
Perugia un’ officina , e come allora si 
congetturò, per esercitare forse il me* 

. stiero di Tipografo , o a meglio dire 
di. semplice librajo per allora ; e dal 
vedere inoltre- ^ che Francesco suo 
figlio nel io. màrzo i 5 óì. diede fuo- 
ri il primo volume dei consigli di 
Pier Filippo della Cornia x °° , pel 
qual volume di assai gran mole, sem- 
bra che non fossero sufficienti *ì 70. 
giórni del iSoi.’ Kra dunque convd- 
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nevol cosa supporre che vi occupas- 
se porzione dell’ anno antecedente ul> 
timo del secolo XV. Qui ci si potreb- 
be opporre che nel secondo tomo di 
que’ voluminosi consigli , come si co- 
nosce da quelle date, vi si occuparo- 
no soli sei mesi , ?.-nel terzo , e 6.» 
similmente nel quarto , sebbene non 
sieno di mole inferiore al primo . Ma 
pure è un tempo maggiore oltre al- 
la meta di quello occupato nell’ im- 
pressione -del primo, qualora esso sj> ' 
volesse credere -travagliato intieramen- 
te nel i5oi. 

Se a tale ,■ e ragionevole opinio- 
ne non si oppose del tutto il sig. Bran- 
dolese , in uqa erudita digressione 
che egli fa sulla famiglia de’ Carto- 
lari librari e Stampatori in Perugia, 
sul cadere del secolo xv. sembra ^dis-, 
posto a credere anche sulla scorta J 
_ 6 a 
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di qualche esempio recato dal P» 
Affo , 1,0 die una tal voce ed un 
tal cognome nelle persone di Bal- 
dassarre I. e II. di Francesco figliuo- 
lo di Baldassarre, e di Girolamo di 
Francesco , i soli che si trovano ri- 
cordati in questa unica loro stampa 
del secolo XV. cognita fin qui, ed in 
. tante, altre del secolo XVI. voglia ad- 
ditare la professione piuttosto che il 
loro vero cognome;, imperciocché in 



v ; V. ■ f l Qe6t ‘ due secoli.,, cartolàri si chia- 
; mavano coloro , che non solamente 
vendevano carta , libri da sorive- 



3 , re, legavano^ vendevano libri ma- 
„ noscritti , e stampati , e li minia- 



„ vano/, ma che anche ne facevano 
„ imprimere a proprie spese „ cornea 
appunto praticò Francesco cartòlaro 
per l’opera del Perillij ove si chiàr 
ma librajo, e non cartolaro. r „ 
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Ora una tale opinione potrebbe 
essere molto opportunamente propo- 
sta in Perugia , in cui i così detti 
cartolari , o librari , e non forse i fa- 
ticatori di carta, 1,1 formarono so- 
cietà e corporazione, con leggi rior- 
dinate lino dal i538. e con la pro- 
pria insegna in un torchio da librajo, 
e nella di cui matricola essendovi 
descritti eziandio Francesco di Bal- 
dassarre, Baldassarre giuniore, e Gi- 
Tolamo di Francesco , non portano il 
cognome di cartolari . Questa circo- 
stanza potrebbe divenire una buona 
conferma dell’ opinione del sig. Bran- 
dolese , che quella voce fosse di pro- 
fessione piuttosto che nome di fami- 
glia , ma che poi in progresso di tem- 
po divenisse tale , 112 e che gli in- 
dividui di essa da semplici cartola- 
ri , passassero quindi ad esser Tipo- 
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grafi, come accadde ài Viotti in Par- 
ma, e ad altri in Venezia 1,3 . 

Ma ò P una , o 1' altra cosa clic 
fosse , egli è pur certo che se i Car- 
tolari assai pochi saggi di tipografi- 
co mestiere ci diedero nel secolo XV. 
di questa arte nobilissima si resero 
assai benemeriti in Perugia fin quasi 
alla metà del secolo XVI. , e Fran- 
cesco di Baldassarre nel i5io. in pre- 
mio di avere assai ben provveduto 
alla stampa in Perugia , ottenne pri- 
vileggi ed esenzioni . Append. N. Vii. 
onde agevolare* e migliorare V esteso 
commercio dei jnolti libri nelle sue 
officine impressi . Da queste molti se 
ne produssero per tutta la metà del 
secolo XVI. e fra essi ve ne sono al- 
cuni ben rari , assai, stimati an- 
che poco cogniti , e dai Bibliografi 
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ed amanti di tali cose anche ben ri- 
cercati a dì nostri. 1,4 

Ora la Storia della perugina Ti- 
pografia del primo secolo esposta da 
noi fino dal 1806. , rimaneva in al- 
cune parti incompleta , e difettosa in 
altre , anche per il motivo che ope- 
re ' bibliografiche , e generalmente 
ogni letterario travaglio di somiglian- 
te o poco svariato carattere , non si 
conducono mai ad un compimento 
perfetto .. - Avea essa Storia pertanto 
ogni diritto di essere in miglior for- 
ma rifjisa ; l’abbiamo fatto nel mo- 
do che ci è statò possibile dopo gli 
avvertimenti , ed i lumi somministra- 
tici dagli amici , non meno che da 
intelligentissimo avversario , i quali 
anziché rigettarli li abbiamo di buon 
grado accolti poiché anche nella 
professione delle lettere è necessario 




confessare da prima , e quindi cor- 
reggere gli errori . L’ abbiamo rifusa 
inoltre dopo diligenti e mature ri- 
cerche praticate per noi Stessi , le 
quali se non saranno meritevoli della 
pubblica approvazione, ed in un tem- 
po medesimo in cui V amenissima , ed 
utilissima scienza bibliografica ha si 
lieti progressi avvanzato in, Italia , e 
di là da monti , speriamo che biasi- 
mo almeno non sieno per incontrare. 
Ricordisi finalmente ciascuno , che il 
merito delle produzioni letterarie , 
debbe calcolarsi dalle seconde, p dallo 
ultime edizioni , non mai dalle prime, 
che talvolta si hanno come rifiutate 
dagli autori medesimi.; ; 
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ANNOTAZIONI 



(1) M* Debure in un suo discorso sulla 
scienza Bibliografica Bibliog. instructiv Gli 
eruditi di questi ultimi tempi ne conob- 
bero talmente 1’ utilità , che 1* hanno ri- 
dotta a metodo di scienza , e di corso ele- 
mentare. Fra questi merita nome distinto M. 
Achard Pubblico Bibliotecario di Marsilia che 
negli anni 1806. e 1807. ne diede un corso 
completo in due volumi . Magaz. Encyclop. 

' 1806. 1807. (a) Della Tipografia perugina 
del secolo xv. ec. Perug. 1806. (3) Boni 
Quadro critico tipografico mi. Bartolini tipo- 
grafia del Friuli 5g. Moreni Annali della 
tipografia del Torrentino edizione seconda pag. 
vii. viti. ove«i degnò annunziare anche ques- 
ta nostra ristampo . (4) Moscbini Letterata - 
' ra Veneziana del secolo xvin. //. 179. tv. 
io. 69. (5) L’ opuscolo di Brnndolcse è di- 
retto al illustre Bibliografo Sig. Bartolommeo / 
Gamba di Bassano . (6: Brandolese in una 
sua lettera 27 giugno 1807. ci assicurò in ordino 
al di lui esame , di avere gittato in cartaccia 
una ottantina in circa di esemplari che gli 
• rimanevano dei 125. circa impressi , e ciò pel 
dispiacere di averlo scritto t aggiugnendo 
inoltre di avere levato una lista di carta nel- 
la prima pagina di ogni esemplare, ed ap- 
punto la dove cade la segnatura * onde tutti 
gli esemplari si resero imperfetti e ridotti in 
cartaccia. (7) In questa lettera ove parlasi 
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della Vita e degli scritti di Pietro Brando- 
lese morto a Venezia nel 2. gennajo 1809. 
e stampata alla pag. 21 3. del Giornale di 
Padova voi. xxm. alla pag. 227. leggesi .* 
„ Fu tratto ancora piu bello quando ne fe- 
„ ce in pezzi le copie che ancora gii rima- 
jj/nevaoOj allor quando il Vermiglioli an- 
} , zichè offèndersi col Brandolese a gli con- 
,, fesso per lettera di aver per giuste le di 
3 , lui accuse riconosciute ,* . (8) Scrive a 
buona ragione il dottissimo Lanzi]*, Non 
„ esser .mai avvenuto allò Storie di esser 
j, state perfette . Esse si perfèzzionano a po- 
j, co a -poco,. Storia della Pittura 1. prefa- 
s , tione . (9) Ciò meglio si comprenderà da 
una nostra Bibliografia storico-ragionata di 
Perugia ec. assai copiosa di articoli . (io) 
Dictionair Raisorz. de Bibliologìe voi. ut. pag. 
3a6. Fu già dimostrato nella prima edizione 
di qaeste memorie pag. viti, il picciolo equi- 
voco del eh. Sig. Canonico Battaglio» Biblio- 
tecario emerito della Vaticana .* di aver cre- 
duto libri impressi in Perugia fra gli anni 
1465. e 146&. (il) Op. cit. 715. (12) Storia 
della Letteratura italiana voi. r. par. /, (l3) 
Biblioth. Uled. et infim. JEv. voi. k. pag. 209. 
(14) Volume u. parte ir. pagina 423. (*) 
Fa d r uopo avvertire a scanso, di equivoco 
cheMaittaire nel 1733. fece una seconda edi- 
zione del primo volume de 7 suoi annali gii 
stampato pel 1719. , e questa seconda edi-' 
zione del volume 1. forma il iv, nella serie 
di tutta F opera. (i5) Paitoni nelle Memorie 
raccolte dal Valvasone voi. xt. pag. aa8. (.16) 
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Compendio delle Transazioni Filosòfiche della 
Società di Londra xix- 5c. (l 7) Vernar. za 
Libri impressi in Piemonte. (18) Un’ intiera 
vita di .Braccio II. Buglioni In da noi pub- 
blicata non ha guari alla testa delle Poesie 
latine di Pacifico Massimi Ascolano tratte 
da nn codice del fu Ab. Jacopo Morelli . 
Perug. 1818 4J19) L’introduzione della Stam- 
pa fiftta in Venezia dal Jenson nel Dogado 
di Pasquale Malipiero, si nota dal Salicilico 
come una delle più luminose circostanze del 
suo Governo* Stor. ven. lib. iv. En. lib. vi. 
g38. , ma su <3i una tal notizia reggasi 
meglio il chiarissimo Sardini nella sua Storia 
tipografica di Janson par. v. cap. 7. 8 ivi 
sembra che il Sabellico parli non di Venezia 
ma dell’ Italia in genere. (20) Appendice 
N. I. ( 2 'l) Lettera Tipografica pag ■ lij. (22) 
Nella prima stampa di queste memorie f? 
scritto del solo Franchi, imperciocché allora 
non conoscievasi per noi 1' opera di Baldo. 
(23) 11 P. Aircnti nella lettera citata pag. 
12. ci reode contezza come nelle schede Ms. 
dell’ Audifredi , e che doveano servire per 
il secondo volume delle edizioni Italiane del 
primo secolo , nella recensione delle stampe 
perugine trovò una pirciola scheda volante 
scritta Fil. de Franch. sup. tit. de Ajpellat. 
editio Perusina (24) An. Typogr. 566. (25) 
Let. eie. pag. 9. 18. (26) Processi 1 477- 23. 
settembre cartella .1. tu. N. 14. (27) Vindic. 
Typograph. .Tiratoseli» articolo della Stam- 
pa nel prodromo della Enciclopedia . Oberli- 
noj Essai d' Annales de le vie de Jean Gutem- 
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berg inventeur de la Typographiè pag. 44- 
Santander Diction. Bibliograph. i. 69. (28) 
Appendice N. v. (29) Mai t taire //. 333; Pai- 
toni Biblioteca de Traduttori ir. 2.35. Panzer 
An. typograph. (3o) Traite de la Nolilesse 
chap. \5g. (3l)Non sappiamo peranche quan- 
to scrivono pii storici padovani intorno alla 
persona di Gabrielle Gapodilista . Sulla a- 
utorità. del Portenari e dello Scardeone*Bran- 
dolese ne raccolse varie notizie pag. 62. , 
noverandoci alcune sne cariche ricoperte in 
Bologna , ed in Roma . Osserva opportuna- 
mente il dotto Morelli come Gabrielle fa 
il vero autore di Questo Itinerario , e non 
Antoaio Gapodilista come alcuno potrebbe opi- 
nare, appunto perchè Antonio unitamente 
ad altri nobili Personaggi fa insieme con 
Gabrielle a visitare que’ santi luoghi. (3e) 
Illustre soggetto Perugino di cui parlano il 
Pellini 11. 844* e d il Vitale nè Senatori di 
Roma 4j6. Bisogna dire che fosse anche 
poeta , e come tale viene ricordato da Leo- 
nardo Montagna , che fu in Perugia ad in- 
segnare umane lettere , in un^ epigramma 
fra lo sue poesie inedite in bel Codice della 
Gasanattense . Lib. ni. La notizia ci previe- 
ne dalla cortesia del dotto P. Airenti . (33) 
Biblioteca Pinelliana 1F. xxxtr. e IO 8. Veg- 
gasi anche il volume I. xxxv. xeni. (34) Sag- 
gio sulla Tipografia del Friuli 90. Morelli 
Aldi pii Manutii scripta trio longe rarissima 
Bassani 1806. pag. vi. Debure Bibliograph. 
1 . Veggasi anche il eh. Bibliografi» 

sig. Gamba sull’ edizione Bolognese di Tolo- 
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meo . ( 35 ) 3 Tote al Fontanini n. 260. ( 35 ) 
Lettera sui primi libri a stampa pag. 5. Qua- 
dro-Critico Tipografico ec. pag. ixvii." (37) 
Saggio della Tipografia del Friuli 85 . (38 
Brandolese ci fa supere a tal proposito pag. 

62. che il Portenari omette il Capodi lista fra 
gli illustri padovani phc furono in Perugia 
ad esercitare la potesteria , e non registra 
che Giovanni Orsato , e di cui rimangono 
ancora molte sentenze nella Cancelleria del 
comune . Bisogna aggiugnere inoltre che lo 
stesso Portenari nella sua opera della Feìi 
cita di Padova non ci disse che nel i 33 q fu 
nostro potestà Giovanni de Vigoncia , e nel 
1395. Francesco dei Dotti, Padovani ammen- 
due , .come risulta da ruoli . Anzi ' fra gli 
illustri Padovani che nel eccolo xiv. furono 
al govertìo di Perugia, a noi piace ricordare 
Jaeopo Sanguinacci,, o Sanguinare., il quale 
come Capitano del Popolo vi fu nel i 384 < • 
Tanto sappiamo dagli annali del nostro co- 
mune i 384 - Jol. 5 , 6. 12. 64. e che poi nel 
I4l5 fu ucciso nella guerra del Friuli essen- 
do Capitano de’ Veneziani come scrive lo 
Scardeone pag. 359. Noi abbiamo trovato il 
su,o nome in bel Codice di rime antiche, ma 
forse copiato nel secolo xv. , e siccome Ja- 
copo fu anche poeta , così si potrebbe cre- 
dere che alcune di quelle rime anonime fos- * 
-sere bene di lui . Il Crescimbeni ed il Qua- 
drio ci ricordano i suoi versi inediti. Veg- 
gasi anche Morelli ne’ Codici farsettiani 11 
189. ( 3 p) Cancelleria del Comune Cred. VI. 
Sentenze di quest’anno. (40) Il Gapodilista 

I 
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manca nella serie ordinata de’ Potestà , irn» 
perciocché questa serie medesima non pu- 
gne pili oltre del 1424- In quest’ anno Pe- 
rugia tornò sotto il dominio ecclesiastico, e 
cominciò ad essere governata da Legati, Vi- 
celegati , e Governatori Apostolici . Accadu- 
ta questa dedizione al Pontefice vi furono 
bene in Perugia altri soggetti in qualità di 
Potestà , ma siccome allora un tal titolo in 
essi non indicava piu quella carica nella an- 
tica estenzione , così non se ne tenne conto 
ne’ moli, ove ai Potestà dal 1424- in poi sie- 
gue il catalogo de' Cardinali Legati, de’ Vi- 
celegati , e Governatori Pontificj .• I nomi 
peraltro di que* Potestà possono bene scon- 
trarsi nelle molte loro sentenze criminaliche 
rimangono. ( 4 l)fter. Italie. Scriptor. xn. Co- 
luma. 365 . (42) Bini Storia della Università 
di Perugia Volum.i. ( 43 ) Edit. Italie, pag. 
7- ( 44 ) Opportunaìnente ei corresse 'Brando- 
lese nell’ additarci che la notizia della pri- 
ma edizione perugina di questo opuscolo, do- 
vevamo tràrla dalla romana del 1481. e non 
dalla aquilana, del 1483 . £ 4 - 3 ) Mitarelli Bì- 
blioth. Cod.Mss. &. Mich.Venet. Caluma. 43 g. 

(46) Veggansi le nostre Memorie di Jaco - 
]H> Antiquario pagina i 5 i. e Bini op. cit. 

( 47 ) Append. Num. 1 . (48) Append N. in. 
(4.9) Affò Tipografia Parmense XXVI, Me- 
errnann Orig. Typo. additandoci particolar- 
mente la moltissima celerità adoperata in 

Parma dal Corallo , ed in Roma dal Pan- 
nartz . (*) Archiatri Pontifici n. 209. (**) 
Vna tale opinione tu eziandio giudiziosatnen- 
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te proposta dal sig. Ginstiniani nel sno Sag- 
gio storico critico sulla Tipografia del Regno 
di Napoli pag. iì2- (***) Anche la Tipogra- 
fia perugina del secolo xvi. e fino al J340. 
ci scaopre talvolta dei cimeli bibliografici , 
rari e preziosi , e che noi faremo in altra 
circostanza conoscere. Intanto fa d’ uopo ri- 
cordare le lettere di Jacopo Antiquari t 5 iq. 
4 * ed una sagra rappresentazione della Pas- 
sione di Cristo l 5 g 4 8 . fig. presso di noi 
ambedue , stampate da Biancliino del Lione 
veronese che non hanno numeri. Lo stesso 
tipografo peraltro li avea usati nel lò\j. 
nell altro, libro rarissimo, ed anche esso presso 
di noi Dionisiì Apollon ; Donati de odo 
orai. part. ec. cum com. Mag. Jo. Policarpi 
Severitanì ec. ord. Praedicator. 4 - ( 5 o) Pro- 
babilmente la seconda edizione si fece nell* 
anno seguente 14.77' 1 ° Venezia. Denis An. 
Typogr. 75. ( 5 i) Sono noti d’ altronde Tipo- 
grafi per una sola impressione : Vernàzzà li- 
bri stampati in Piemonte pag. 39. (52) Forse 
nello stesso anno 1476’ si pubblicò in Roma 
il Digesto nuovo , ove probabilmente nell' 
mino antecedente 1475 si era impresio similmen- 
te per la prima volta 1 ’ Infornato Denis 
An. Typogr. 4 g. 61. Audifredi E die. Rom. 
2CI. 2cò. Edizioni anteriori a queste da noi 
Ho;i si conoscono fin qui ( 53 ) Il eh. P. Ai- 
renti let. eie. pag. 8. dubitò se Clayn fosse 
J «desco o veramente Italiano; ma chiaman- 
dosi egli Svevo nella prefazióne, e da Ulma 
trella data, sembra ogni dubbio rimosso. ( 54 ) 
Si è ciò dedotto da una carta di una pre- 
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fievolissima collezione di carte antiche nella 
Biblioteca Mnriotti N. 3 . ( 55 ) Negli artico- 
li dati' a Stefano da Magonza nella cansa 
contro il Vydenast , così egli depone fra le , 
altre cose Item quod dicto tempore in civi- 
tate Perusii vigebat et i’iguit maxima pe» 
$tis adeo quod qui omnes cioes et forenses 
aufugerant , et aufugerunt a dieta cw'Uatc 
Parasi] et si qui cives vel forenses reman - 
serant quasi omnes moriebant , vel morbo in» 
firmabantur adeo quod stare in dieta 'civitate 
Perusii per dicium tempus fuìt et extitit pe - 
riculosissimum , et qui steterunt se morti ex - 
posuerunt . Si sa inoltre da quel processo che 
fra tanti ,, vi morì eziandio un Teodoro fi- 
glinolo dello stesso Vydenast . ( 56 ) Brando- 
lese nel suo esame pag 3 i. mostrò contro ti- 
gni verità che il Capra nella serie delie pri- 
me stampe perugine doveasi posporre al Cor- 
neo perchè quello porta la data del 27. giu- 
gno l477- quando è veramente del 76. ed 
il Corneo 14- giugno 1477. Veggasi pertan- 
to con quanto torto egli questa volta ter- 
minò un paragrafo di quel suo peraltro eru- 
ditissimo opuscolo pag. 33 -, Sarebbe que- 
j, sto un retto ragionare ? E pure io non 
,, lisci che oggiùgnervi scrupolosamente le da- 
n te „ . Bla egli non fece che alterarle e 
guastarle'., ed avvedutosi del errore che noi 
facemmo lui conoscere 3 non ebbe difficoltà. 

come si legge in una sua 
lèttera a noi diretta . (57) Appendice Nu~ 
mero r. ( 58 ) Non era nuova dunque una 
tale arte in Perugia nel 1571 , quando i 
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•ostri Magistrati nel 1576. accordarono un' 
annua sovvenzione di scudi 12. a Michele 
Port Francese , perchè da cinque anni a 
questa parte era in Perugia ad esercitare il 
suo mestiere di fonditore di caratteri, eolie così 
è nell’Annale Decem virale descritto; „ Fabbri» 
,, ca ogni sorte di caratteri da stampare così in 
„ lingua nostra, come nella Greca ed Ebrai- 
„ ca, arte pel vero non piu stata in questa 
„ Città. , e desiderosi che questa virtù così 
,, rara si abbia da esercitare in questa Città 
„ nostra ec, „ An. Decem. 1 5 j 6 ful. 18 7 tergo . 
( 5 q) Così si legge in quel processo : Ttem Bu- 
yer nono dìxit quod dictus Stephanus et dictus 
CJraflo (sic) sutit sotti in arte impressionis Iute- 
rarum . Interrogata in causa .... dìxit quia 

cognoscit dictos Stephanum et soc et ... . 

pres ..fu.it tempore contraete societatis. Interro- 
gatus de loco dìxit in Civitate Fulginei . (60) 
Sassi Hist. Typogr. hit. Mediolan. ccccxi.ru. 
ccccxlix. (61) Come andasse a compiersi un 
tal giudizio , non ci è lecito scuoprirlo da 
qnel processo privo di sontenza , e che non 
abbiamo potuto ritrovare altrove in altri at- 
ti pubblici e sentenze di quell’ anno . (62) An. 
Typogr. ir. 487. (*) Marini Arch. Ponti f. loc. 
cit. ( 63 )Fineschi Notizie Istorìclie della Stam- 
peria di Ripoli 20. (64) Il Tirraqnello de No- 
bilitate cap 3 l. N. 3 tq. Parla con lode delle 
Medicina esercitata dai Nobili . ( 65 ) Bini 
Storia delt Università di Perugia 1. 488. (66) 
Lo Schelhornio,e Mecrmann Orig. Typògraph. 
1. 200. osservarono che in qualche vecchia 
stampa vi c segnato l'anno in cui si tcruii- 
h 




n 4 

nò eli scrivere il trattato . (67) Fra 1 Tip»- 
prnfi omessi dal IVlaittaire , e ricordatici dal 
Denis troviamo Girolamo Mendesano da 1 ar- 
ma . la ordine a queste note enigmatiche ea 
indovinelli veggasi ciò che osserva I erudito 
Sartolini nelle sue Memorie della Tipogra- 
fa del Friuli pag. \Ò. ÒQ. 68. (68) Scoperte 
Fisico Medico- Anatomico Chirurgiche Milano 

1780. 1 l 3 o. Il Brambilla chiamò malamen- 
te 1 ’ autore de Vermiglionnis . Tali notizie 
noi le dobbiamo al Sig Brandole-e . (69) Uè 
dictis Bartholi et Baldi ad inteUigentiom sta- 
tutorum Cod. 42 1. (70) Thema cum dubus 
pub disput. in materia petitor. Cod. 3 12 . 
(71) Annali Decemvirati I486 ■ jol. HO . Lab. 
xni. del pubblico Armadio da’ Catasti fol. 
,j3. (72) Tali notizie ci vengono in parto 
dal Si®. Brandolese . ( 73 ) Sassi Histor. Ty- 
pogr. hit. Mediolan. xciu. cviu. ex. dxlvuii. 
DLXXvni. (74) Fra le rubriche d» quel codi- 
ce si leggono anche le seguenti.* 1 # 

De juramento staccionariorum (libraj , 
copisti ) et extimatorum librorum . ‘ . 

De invencione et creacione staccionari Li- 
hrorum 

Ad quod staccionari librorum teneantur . 
De vendicione fatta per staccionarios li- 
brorum vel aliorum eorum instìtores. 

Quantum recipere debent staccionarj prò 

vendicione librorum . . s 

De juramento et sodisdatione stacciona- 
riorum pecciarum (quaderni). Veggasi il P. 
Sarti de Clar. Archigym. Bonon. Profesor. 
pag. 24. 
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De pignoribùs peciarum et de earurn per - 
di rione . 

De pena starionariorum qui scriptoribus 
vel correctoribus vel miniatonbus interdictis 
pecias Concesserint . 

De taracionibus librorum et quintemorum . 

De arbitrio Rectoris (Gymnasj) et con - 
tìliariorum super staccionariis librorum, et pe- 
ciarum. 

De legatoribus librorum . 

V figgasi sopra tutti il eh. 3 Iauro Boni 
Quddro critico tipografico ec. pag. lxii. 
l x i v. Le medesime leggi ad un dipresso 
per gli Stazionari e copisti , e per li libra- 
ri e venditori di libri che erano in Perugia 
nel secolo xv. al servizio dell’ Universieà , 
e che faceano parte del suo corpo , si veg- 
gono adottate fino dal secolo xiv. dalle Uni- 
versità di Parigi e Bologna . Veggasi il di- 
ligentissimo sig. Sardini nelle altre volte ci- 
tata Storia della Tipografia /ensoniana. (yj) 
Vi si legge per esempio fol. 14. e seg. die 
ri rationale del Duranti formato di 14. qua- 
derni o pecie era tassato a 18. soldi; il di- 
gesto vecchio di x x x. quaderni a 40. sol- 
di : P Inforziato di xxvii. quaderni a 
33 .^ soldi : il nuovo di xriir. quaderni 
a 34. soldi, le Istituzioni di ri/, quader- 
ni a 8. soldi . (76) Maittaire /. 3i7. del- 
la prima edizione è di opinione che co- 
stui dopo di essere stato in Perugia ritor- 
nasse di la da monti , e stampasse la Bibia 
in Lubecca nel 1493. opinione ripetuta an- 
fhe da Panzer 1 1. 3*9. (77) Prima d' ogqi 
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altro ce ne avvisò per lettera il defunto il- 
lustre Bibliografo sig Morelli. (78) Meermann 
sospettò assai che le false date ne libri di 
vecchia stampa avessero avuto origine tal- 
volta dalla malizia de’ tipografi Orig. Typo. 
ti 1A1. Ma di somiglianti errori vegganee- 
„e più' esempj addotti dal eh. sig. Bossi nel- 
la eccellente sua versione della vita di Leoo 
x . del Dottor Roseo e xn. 197* ovc , 
altri libri si ricorda il Lattanzio con la da- 
ta del l 3 pO. nn giorno posseduto anche da, 
noi . (79) An. Typogr. Augustanae 5778* 

(80) An Typogr. 1 Sqt. Edizione Seconda. 

(81) Biblioth. s. Mich. 'Murari. V en. Append. 
28®. (8 a) Bella Tipografia Parmense xxn 
( 83 ) pag. cca. ( 84 ) Crevenna CatoL llais 
Debure Bibliogr. Inttruct. Morelli Biblioth- 
Pinell. ( 85 ) Sua lettera presso di noi 6. mag. 
1806. (86) Questa notizia ci pervenne in par- 
te con migliori dettagli dallo stesso sig. Mo- 
relli . e dal Brandolese nell’ operetta citata 
r a». 5 o. Qui vogliamo correggere noi stessi 
perchè nelle nostro Memorie di Francesco 
Maturanzio pag 86. si scrisse malamente clic 
il compilatore di quel catalogo fu il dotto 
Morelli ; fu sibenc lo stesso compilatore del- 
la Smittiana . (*) Federici Annali della Ti- 
pografia Cominiana pag. 218. (87) Pag. 4 l - 
^881 Pa". ccci. (8 q) Biblioth. Smith, ctxt. 
(90) 1. 263. (91) Pag ■ 166. (92) Le memo- 
rie di questo illustre Medico da noi in buo- 
na parte raccolte possono leggersi presso il 
eh. Bini nella sua Storia dell ’ Università di 
Perugia 1. 45 a. Vcggasi ancora il sig. Ah. 
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Cancellieri Begli uomini dotati di gran me- 
moria pag. 91. ove scuopre l’errore del Pan- 
vinio ripetuto poi dal Simlero , e dal Bian- 
chini che lo dissero Veronese . (9^) Laire 
Ind. 11. 1 4 - 3 . Denis Ann. pag. 614* ( 94 ) gi- 
rini Diatrib. ad Francisci Barbar. Epistolas 
pag. xeni. (95) Audifredi E die. Rom. 390.(96) 
Catal. Bibliolh. Magliab. 11. in. (97) Adpa - 
rat. Ut. il. ia 65 . (98) An. voi. 1. 664. (99) 
Cancellieri op. cit pag. 94. (100) Sebbene 
nelle notizie di Mattiolo Mattioli pubblica- 
te dal P. Bini nella Storia della Università 
di Perugia 1. fóg. si dica esserere egli mor- 
to nel i479- da ona memoria impressa in fi- 
ne di altra edizione del secolo xv. ma sen- 
za date j si sa essere egli morto nel l4 7 o. 
Quella memoria è stata opportunissimamen- 
te pubblicata dal sig. Brandolese nel 6UO e- 
«ame pag. 67. (101) Queste indagini, come 
osserva Debnre , servono tal volta anche per 
distinguere i sesti de’ libri . (102) Queste 
notizie le dobbiamo principalmente al Sig. 
Brandolcse . (l© 3 ) Archiatri Pontifiej /. 177. 
(104) Panzer An. Typogr. ir. 417- (loó) 
Denis 870. (106) Pollini Istoria di Perugia 
11. Lib. xi. Lib. xv. (107) Potè essere quel- 
lo stesso Damiano Milanese che negli anni 
l 493 - e 1494 - avea stampato in Venezia. 
Sassi Histor. Typogr. hit. Mediai, cxm. 
Denis ad an. 1494 - H dotto Vernazza nel 
giornale di Modena xxv. 137. osservò al- 
tri essempj di Stampotori che in un paese 
stamparono un solo libro . (108) Archivio 
dell» Camera Apostolica in Perugia lib. sign , 
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y. fìl- il 2. ( 109) Questa edizione in 
quattro "rosei volumi si compì nel i5o 2. È’ 
ben rara, e si ricorda dal Mansi nelle giun- 
te al Fabricio v. 2?g. Dopo che non ci fa 
concesso poterla consultar nelle patrie Bi- 
blioteche j potemmo esaminarla nell'autun- 
no del 1819. nella pubblica Biblioteca di 
Padova per cortesia dei eh. Ab. Federici * 
L’ opera fu corretta da Sepolcro Tini dotto 
giureconsulto perugino, il quale vi premesse 
una lettera a Pier-Paolo , e Giulio Cesare 
della Cornia figli dell’ autore, e che ne fe- 
cero la spesa . (ilo) Tipografia Parmense 
xx xi r. Veggasi il Sig. Giustiniani nella 
Tipografia delRcgno di Napoli 67. (ili) 
Egli è ben facile {che anche nel primo se- 
colo della stampa i Perogini Tipografi si ser- 
vissero dello carte del vicinò Fabriano * lo 
quali fino dal secolo xv. si celebrarono dal 
Grapaldo per la loro Bianchezza . De pare. 
/Ed.'pag. cu. Ven. 1 5 ip. Qelle fabbriche 
•tesse si riconoscono per molto antiche ed 
anteriori al J2 *o. Boni let. sui primi Jib. a 
stampa ec. fiag. xxvi. Di esse fece men- 
zione anche il nostro Bartolo de insig. et ar- 
mi» c su di ciò: veggasi una assai erudita 
ricerca del Tiraboschi nella sua Storia della 
letteratura v. 90. Ven. Quello opinioni in- 
contrarono tal volta delle opposizioni, e veg- 
g«si perciò il Sig. Feignot dotto Bibliografo ] 
francese Essai- istorique sur. la Lithographie 
pag.tr- 43 . '''Paris 1819; (*12) Pure se un Fa- 
biano di Gio: Jacopo dé ! Cartolari che si ve- 
de nominate sotto il 1494. fra i rogiti di 
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Tolomroeo di Niccolo nel pubblico Archi- 
vio non è semplice nome di professione, bi- 
sogna pur dire che un tal cognome fosse in 
Perugia . (ll3) Affò Tipografia Parmense 
xxxi. xl. (n4) 1301 . in cui la Ti- 

pografìa de' Cartolari stampò i Consigli del 
Corneo, la Storia di quella stessa Ti pografia , 
noi non 1' abbiamo potuta condurre piu oltre 
del t548 Veramente quella Storia Tipogra- 
fico-Bibliografiea meriterebbe una nostra at- 
tenta ricerca onde mostrare la rarità de’ suoi 
libri stimati tali anche dai primi Biblio- 
grafi, e fra quelle stampe ve ne sono talu- 
ne che possono chiamarsi a buona ragione 
Cimeli della Tipografia Italica de! serolo 
xvi Avendone noi raccolte molte notizie ci 
proponiamo favellarne nella Bibliografia ra- 
gionata di Perugia , che teniamo pronta- per 
la Stampa . 
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CATALOGO RAGIONATO 



Delle Edizioni Perugine del Primo Secolo 



Baldi de Ubaldis de Verusio 
comentaria in sextum C. in fine .• 

i - 4 • * * 

Explicit lettura sexti libri codi- 
ci s editum 1 per excellentissimum 
utriusque Juris dòctorem dnm Bal- 
dum de ubaldis de Verusio . 



In fogliò di carattere rotondo detto an- 
emie romano e veneto da altri . a A dee co- 
lonne di linee 5 o. Mancano le iniziali , che 
in un’ esemplare della Biblioteca capitolare 
di Padova dà noi esaminato nel settetnh're 
del 1819. per cortese favore di Monsig. Mal- 
dura Bibliotecario, sono supplite a matto Con 
colori . Manca del titolo .e vi rimane ampio èpa- 



zio per supplirvelo anche con ornati dì mi- 
niature , le quali poteano essere ben tra- 
vagliate in Perugia, ove abili rniniétpri per 
avventura non mancavano, formoridó per fi- 
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no : coppe le altre arti ; e 

lo molte miniature anche di buona maniera 
nelle matricole de’ cotlègj delle arti stesse , 
e dei molti libri corali, e di altri libri an- 
che a stampa possono ben supporsi travaglia- 
te tra noi- Veggansi le Lettere Pittoriche del 
eli- Ma notti . Manca di numeri» di richia- 
mi i ’e segnature .La prima * pagina è bian- 
ca - ;, e la versa contiene il mònito « dira có- 
loane di linee . » ' di coi si .é scritto nel 

ragionamento preliminare , e che si da nell* 

Appendice N. i. Nella pagina versa del pe- 
11 .^5'"»- ‘.'i \ '■ ■ i " -t ' 

nultimo foglio si incontra un registro verba- 
le - e finalmente siegue un» carta vuota da 
ambo le parti - Le carte hanno marche di- 
ferenti in un. cappello prelatizio » in una 
cropn, j sopra ,119 M di forma gotica , in on 

t * 

cavali*? marino- .volante t , in una colonna co- 
ronata » in nna cornetta con. fno laccio r 3 
in ijlqq. scala con quattro gradini , in .due 
fr cecie p incrociate» ed altri fogli senza mar- 
chi,. Ciò; indica bene fabbriche di carte di- 
verse ,, e dpi costume de’ vece hj. impressori 
di fare uso ip una stessa cd /iione delle car- 
te di diverse fabricazioni, scrisse già il Ba-, 
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rone Vernazza . * La rarità di questa stam 
pa sembra certamente il motivo per cuiavan- 
ti il 1807. bìuoo Bibliografo o Scrittore l*j 
avea riferita, e nel romene silenzio l' igno- 
ravamo noi stessi . Il eig. Brandolese nel suo 
esame ebbe veramente il merito di farla co- 



noscere prima d’ogni altro , ove la descris- 
se dietro F esemplare stesso da noi esamina- 
to nella Biblioteca capitolare di Padova . Al- 
tro esemplare esiste nella Ca6anatten6e , e 
di cui noi stessi ne ottenemmo una diligen- 
te descrizione dal ch.P. Airenti uno di que* 
dotti Bibliotecarj . 



fi) Osserva oppor- 
tunamente Brando- 
lese che la voce edi- 
tum significa nelle 
antiche edizioni 5 che 
V Autore rendeva il 
suo libro di pubblico 
diritto , mentre lo 
Stampatore aggiu- 
gneva per suo con- 
to impresero.- pa. 32. 
L’ editum dunque ri- 
guarda V opera e non 
la stampa ; Ma il 
Brandolese medesi- 
mo in questa osser- 





vazione * Ju prece • 
duto dal dotto Bi- 
bliografo Mauro Bo- 
ni : Lettera sui pri- 
mi libri a stampa 
pag. xxx. 

(2) Bartoìini Sag- 
gio galla Tipografìa 
del Friuli pag. 12. 
62. 

(3) Lo stesso Mar- 
chio si trova in altre 
stampe di Napoli 3 
come osserva il sig. 
Giustiniani nel sua 
Saggio storico criti- 



1 
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co della Tipografìa 
Napoletana pag. 19. 
e di Jenson presso 
Sardini . •' 

(4) Osservazioni 



Tipografìcbe sopra i 
libri stampati in Pie- 
monte 25. 26. Bar- 
tolini op. cit. 25. 



II. 



Vomici Philip pi de Frauch/s 1 de 

r t 

Pemsio super titulo de appellatici - 
nibus et nullitatibus sententiarum . 
In fine Explicit lectura super titu- 
lo de appellationibus solenniter ( sic ) 
edita et expleta per famosissimum 
utriusque juris doctorem domìnum 
Vhilippum de franehis de Perusio • 

\ » i ■ - . i * \ -V.. ... 

In gran foglio -di carattere romano , a 
due colonne di lince 5o. senza numeri a se- 
gnature j e richiami . 2 Precede la stessa 
prefazione che nell 1 , opera di Baldo , e , che 
si da nell’ Appendice N. 1. la quale man- 
cando celi* esemplare di questa Pubblica 
Biblioteca procuratole dal eh. Bibliotecario 
Signor Canali , noi ce nc procacciammo co- 

v 

/ 
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pia dalla Feliniana di Lucca. Dopo la prefa- 
zione sieguono25. fogli di repertorio. 3 La 
prima lettera del trattato 3 e la prima 
colonna lasciano nn gran vuoto bianco per 
farvi degli ornati conforme il costume di que’ 
giorni . Ampli sono i margini j e di buona 
qualità la carta , che ha tre marchi diversi 
in due freccie incrocia te., in un guanto, nelle 
bilancie o segno della libra . Questa ulti- 
ma marca , ma forse con qualche circostan- 
za varia , si trova eziandio in altre stampe 
italiane del primo secolo notato dall’ Ab. 
Mauro Boni , 4 o dal Conte Bartolini. S II 



guanco sembra che fosse una marca delle 
cartiere di Pescia , e ciò giova comprender- 
lo da un quaderno di spese della Stamperia 
di Bipoli pubblicato dal P. Fineschi nella 
Storia di quella officina , e ripetuto in parte 
dal eh. Sardini. 

Gli esemplari oltre il riferito esistono 
nella Casanatte.nse ove la prima lettera mi- 



niata - 
raffa , 



porta lo stemma del Cardinale Ca- 
io Vienna nelle Biblioteche Cesarea , 



di Santa Dorotea j ed altrove . Il primo à 



riferirla sembra che fosse il Denis 6 sull* 
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relazióne del catalogo di Giovanni Niccolo 
Weislinger della Biblioteca dell’ ordine di 
S. Giovanni d’ Argentina , additando ezian- 
dio qualche particolarità della prefazione 
ove si parja dei Tipografi chiamati da Brac- 
cio Baglioni . In seguito la riferirono il 
Laire, 7 il quale non sappiamo da quale mo- 
tivo fosse indotto a dire che 1* autore Fran- 
chi fu di Imola , quando lu perugiuo j ed 
inoltre a chiamare romana questa edizione 
a dispetto di quel preloquio che parla chia- 
ramente . L’ Audifredi fu forse il primo 8 a 
scuoprire questo errore del Laire , mostran- 
do eziandio quanto vani furono i suoi con- 
fronti fatti sopra una edizione romana dei 
Consigli di Lodovico Pontano, errore notato 
eziandio dal eh. signor Andrea Zannoni 9 
pubblico Bibliotecario di Faenza , alla cir- 
costanza di descrivere la stessa opera stam- 
pata in Siena nel 1483. LaPerugina fu data 
anche da Panzer 1 o sulla relazione di Denis . 

(l) Bini Storia dell’ di tali cose nette pri- 
Università di Perù- me stampe , è un 
già i. 385. buono indizio di an~ 

( 2 ) La mancanza tichità . Vcggasi fra 



<• \ 
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gli altri il 11 aréne 
<Vernazza op.cit. pag. 
SO. sulla introduzio- 
ne de' numi rij segna- 
ture, e registri, par- 
larono già Laire « 
Sardini, Meermann , 
ma sopratutto sareb- 
be da vedersi una dis- 
sertazione del Sig. 
della Sema , di cui 
si legge un buono e- 
stratto nel diziona- 
sio di Bibliologia del 
sig. Peignot in. 292. 
Ivi se ne stabilisce 
la prima epoca nel 
1472- o 1474. secon- 
do altri. Veggasi i- 
noltre : Esprit del 
Jurnaux Mag. 1782. 
ed un altra operet- 
ta sullo stesso ogget- 
to pubblicata in Pa- 
rigi nell ? anno ap- 
presso . Non è da 
credere peraltro , che 
tutti i libri che ne 
sono privi sieno an- 
tecedenti a queste e - 
poche , imperciocché 
gii. esempi assai fre- 
quenti ne insegnano 
il contrario . V figga- 



si P Ab. UanP' iiélV 
operetta citata sài 
primi’ libri à stam- 
pa 76. ed il P. Ai- 
renti nella sua let- 
tera Tipografica p. 5 , 
( 3 ) Tale ci rcósta/i- 
za che si incontra 
nelC opera del Fran- 
chi , potrebbe anche 
a taluno farla crede- 
re posteriore al 1 474" 
imperciocché si è pu- 
re opinato tiai Biblio- 
grafi talvolta che non 
prima di quest' epo- 
ca Si introducessero 
registri verbali , ta- 
vole , ed indici . V fig- 
gasi il eh. sig. Gam- 
ba nelle saggie sue 
osservazioni pi To- 
lomeo diBologna pag. 
xxxiv. oi'e né rife- 
risce ; 1 esempj anche 
del 1473, 

(4)0p- c it. pag. 118. 
sulle stampe peiugi- 
ne ve la riconobbe 
anche Sardini op. cit. 
par. ix. p.ig. 147, e 
questa marca si tro- 
va nelle edizioni / in- 
seritane } come anche 
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le due freccia inoro • 
«late . 

( 5 ) Op.cit. 4 i- 52 . 
76. 81. 

(6) An. Typograph. 
566 . 



(7) Specim. Histor. 
Typ0gr.R0m4aec.xv. 



pa». 294. 

(8) Edit.Rom. «aec, 
xv. pag. 376. 

(9) Lettera sa di 
alcune edizioni del 
secolo xv. ec. pag. 26. 

(io) An. Typograph . 

//. 38o. 



nr. 



Gabrielle Capodilista : Iti- 
nerario di Terra Santa , e del Mon- 
te Sinai . In ultimo : Finii itine - 
rarius ( sic ) terre sancte féliciter . 

Edizione ancipite , cioè senza note di 
anno, di luogo, e di tipografo . Mancando 
ogni titolo a questo rarissimo libro , noi lo 
diamo con quello stesso con cui lo diedero il 
sig. Morelli, » il Denis, 2 ed il Panzer, 0 
i soli che Io abbiano riferito fio qui , ed 
avanti di noi , che non lo dimenticammo 
nella prima edizione di queste memorie , 

E in quarto, di carattere rotondo, di li- 
neo 25. senza nnmeri segnature, e richiami. 
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e senza alcun ìegistro verbale io principio, 
ed in (ine . Le carte hanno i marchi della 
mezzaluna , come in altra stampe perugine 
che vedremo a suo luogo , di un berretto * 
di un cappello prelatizio con ornati bipartì» 
ti in cima , di alcune altre figure , e di 
un pajo di forbici , che si osserva eziandio 
in una edizione udinese presso il Conte Bar- 
tolini ,4 ed in un calendario genovese ra- 
rissimo, impresso nel 1480. * Le forbici, il 
berretto , ed il cappello prelatizio si osser- 
vano eziandio nelle edizioni Jensoniane co- 
me mostra il eh. Sardini. 

Il libro incomincia da due fogli bian- 
chi intieramente , e subito da quella pre- 
fazione di cui si è parlato nel ragionamen- 
to preliminare , e che si riferisce al Num* 1 
11. dell’ Appendice , dopo di cni siegue un* 
elegia latina in lode della Vergine, e nella 
quale l’Autore si manifesta in questo distico 
posto in fondo della stessa elegia . 

Condidit hoc carmcn donum tibi virgo 
> % 
thiphernù» 

Cum pius impetri {sic) sede secundus erat . 
Ne può dubitarsi essere stato il celebre Lct- 
i 
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te rato e Poeta Gregorio Tifern&te , di cni il 
eh. signor Canonico Giulio Mancini di Città 
di Castello ci fa sperare le notizie biogra- 
fiche, e bibliografiche » poiché questa elegia» 
è la medesima che si trova ne’ suoi opuscoli 
impressi iu Venezia nel 1498. Alla mento- 
vata elegia siegue una lettera del Capodili- 
sta alla Abbadessa e Monache del Moniste- 
ro di S. Bernardino di Padova, e poscia sie- 
gue la descrizione del suo viaggio, che Ga- 
brielle intraprese atli 16. maggio del 1458-, 
e d’ intorno a quel tempo deve essere stato 
scritto il libro , come osserva anche il sig. 
Morelli nel luogo citato . Termina 1* opera 
con una Canzone italiana dello stesso auto- 
re, che incomincia: 

Poscia che stanche daipensier contemplo 
e termina ; v 

Donandomi ala fine riposso (sic) eterno . 

In ultimo : 

Explicit feliciter Orario (oratio) devotissima j 



(l) Catalogo della Nell ’ esemplare pi » 

libreria Pinelli iv. neUìano vi era serie - 
lof. 108. I09. ilo. - to in ultimo a ma- 
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no: Tate liberest mei 
Antoni de Capitibus 
Vaccae mihi donatns 
ab avia materna do- 
mina Apolonia de 
Capitibus Listae. 

(ca) Ann. Typogr. 
5a5. 

(3) An. Typogr. ir. 
38o. 

(4) Mauro Boni 



Lettera sui primi li- 
bri a stampa pag. 
xvir. 

(5) Op. cit. Della 
varietà delle carte a - 
doperate in una sola 
stampa dagli antichi 
impressori parla an- 
che Meermann . leg- 
gasi il N. I. di questo 
catalogo . 



Solfiti Verxjlahi grammatica ec. 

-* * ’ V ■ * * • . i* - V 

{ • J 

Di carattere romano, senza nomeri, se- 
gnature, e richiami, di linee < 28 . è in 8 vo 
grande, e forse meglio in 4 - come può com- 
prendersi dal marchio della carta compreso 
nella cuscitura , e come abbiamo osservato 
altra volta in queste ricerche. Quel marchio 
non Io abbiamo ben distiato , ma il eh. P. 
Airenti ci avvisa somigliare a qnalcuno di 
quelli dell’opera del Franchi già ricordata, 
e sul proposito del sesto veggasi cosa si no- 
ta in questo catalogo N. 1 x. Il primo foglio 
è bianco, ed evvi scritto a mano di carat- 
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tere del «croio xv. quella memoria che ab- 
biamo riferita nel ragionamento prelimina- 
re pag. 40 Da questa «i sa come 1' autore 
stesso nel giorno l5. giugno del ifaS- donò 
r esemplare che si conserva nella Casanat- 
tense a Gio: Jacopo di Ugolino dei Nobili 
di Monte Vibiano di Perugia . Nel secondo 
foglio in fronte si legge il semplice titolo 
Sulpitii Verulani Examen , ed in sei fogli e 
mezzo è compresa una specie di introduzio- 
ne allo studio della grammatica . Nel retro 
del sesto loglio vi è una prefazione che si 
da nell’ Appendice N. ///. in primo luogo . 
Quindi siegue un lungo carme, in cui si espon- 
gono le regole ed i precetti per rendere i gio- 
vani costumati alla mensa . 1 Siegue poscia 
un foglio bianco in fronte , ma nel retro ha 
la dedicatoria al Vescovo di Tivoli , che si 
darà nell’Appendice N. 111. in secondo luo- 
go , ed in fronte al foglio che succede co- 
minria la grammatica eoo questo titolo : 
Sulpitii Verulani de nominum deeli nationn 
opuscu/um compendiosum . 

Tutto il trattato è diviso in quattro opusco- 
li , nel secondo' si scrive de generibus nomi - 
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num , ed è preceduto da una nuova dedica 
a Falcone Sinibaldi>, 2 e che si tralascia co- 
me poco utile alle nostre ricerche. Ivi si fa- 
vella dei poco buoni metodi allora adopera- 
ti da precettori , e cbe il Vernlano con la 
sua grammatica cerca di migliorare , e cor- 
reggere. Nel terzo libro parlasi de praeteri - 
tis , et supini s . Nel quarto finalmente indi- 
rizato ad un certo Manzacollo 3 con una 
dedica che si da in terzo luogo dell’ Appendi- 
ce N. ili si parla de construtione partium 
orationis . In ultimo a questa edizione ancipi- 
te: Vale lector et dilige me. La pagina ver- 
sa è bianca, e bianco similmente è F ultimo 
foglio da ambe le parti . Non avendo sotto 
occhio quell’esemplare , che solamente di vo- 
lo osservammo nella Casanattense nel l8l5; 
se ne tralascia qualche maggiore » e meno 
importante dettaglio . 

Il primo a farla conoscere fu il P. Mit- 
tarelli 4 j e quindi 1’ Audifredi ne parlò 
per sola incidenza riferendo una edizione 
Romana ? , ed altra dell’ Aquila posterio- 
ri ambedue alla perugina 6 . Dall 5 Audi- 
fredi ne tolse la notizia il Panzer 7 . Dall 5 
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esemplare flella Casanattcnse in fuori e da, 
cui il eh. Padre Airenti ne trasse le oppor- 
tune notizie, come si disse nel ragionamen- 
to preliminare, ninn’ altro se ne conosce fin 
qui , indizio certo di sua estrema rarità . 

• - i 



(l) E' ben facile il 
credere esser questa 
la prima edizione di 
tal poemetto . Ven- 
gasi il Mansi al F, a- 
bricio vi. 2l6. Non 
abbiamo potuto scuo- 
prire se sia nelV edi- 
zione che di questa 
grammatica si fece 
in Norimberga 1482. 

' (2) Di questo il- 
lustre suggetto rac- 
colse più memorie il 
Cardinale Garampi 
nell’ opera sua ra- 
rissima sulle Mone- 
te Pontifìcie n. j65. 

( 3 ) Non sappiamo 
veramente se costui fu 
quel Giovanni Man- 
zacollo Segretario di 
Niccolò V. e fuggi- 



to alle ricerche del 
Bùonamici. Di esso 
abbiamo più notizie 
presso marini Arch. 
Pont. n. i 36 . 358 .^ , 

( 4 ) Ilibliothec. S. 

Mieli, prope Murari. 

439 . 1 

( 5 ) Italie. Edit. 7. 

(6) Altre edizioni 
posteriori alla peru- 
gina si riferiscono dal 
Denis 222.297. 382 . 
il F srulano stampa- 
to alV Aquila sem- 
bra che non si cono- 
scesse dal sig. Giu- 
stiniani nel sua Sajj- 
gio Storico -Critico 
sulla Tipografìa del 
llegoo di Napoli tot. 

(7) Ann. Typogr. 
Supl. if. 487, 
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V. 



MCCCCLXXV. 

* * * - > • l . v » », ; * 

Lectura B arto lombi db Sali- 
ceto super nono Cod. 

« * ' - 1 • '* - / „ . ‘ * . . 

In foglio di carattere tondo romano , o 
▼eneto , come altri dice , senza richiami e 
numeri , ma con il registro. 11 primo Biblio- 
grafo che ne fece menzione fn il Laire * , 
assicurandoci di averlo egli stesso esaminato 
in Roma nella Biblioteca di s. Andrea del- 
la Valle . Noi dietro tali notizie la facem- 
mo ricercare anche avanti di pubblicare la 
prima edizione di queste memorie ma fu 
inutile ogni diligenza . Il Padre Airenti du- 
bitò quasi di sua esistenza 2 , sebbene il 
Laire la ponga senza contrasto ^ poiché an- 
che esso avendola ricercata in 8. Andrea del- 
la Valle , non solo non gli fu facile di 
rinvenirla , ma non la trovò neppure notata 
ne’ due cataloghi di quella Biblioteca com- 
pilati negli anni 174-3. 1793. L’estrema ra- 
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rità di una tale stampa perugina potè esser 
giusto motivo di questi dubbj, che ebbe un 
giorno anche il eh. sig. Canonico Finetti Bi- 
bliotecario della Feliniana di Lucca, il qua- 
le in nna eruditissima lettera a noi diretta, 
suppose che la perugina riferita dal Laire , 
si fosse potuta confondere con nna modane- 
se dello stesso anno, esistente appunto nella 
Feliniana 3 . Panzer 4 riferì la perugina, 
sulla autorità del Laire replicando 1' errore 
super novo in vece di nono , che poi corres- 
se ne’ supplementi S . Ivi ricorda la peru- 
gina come esistente nella Biblioteca Regia di 
Londra , il di cui catalogo ( Casley Catalo- 
gne of thè king' 5 Library . London 4-) 
non ci è noto che per nome , circostanza che 
poi , come dovea , tolse ogni dubbio al P. 
Airenti , il quale suppone che un nuovo 
esemplare di questa rarissima stampa peru- 
gina esistesse nella Biblioteca de’PP. Dome- 
nicani di Taggia , come va congetturando 
da un’ indice 3Is. del P. Vincenzio Airenti 
ultimo priore di quel convento , i di cui li- 
bri legali passarono poi nelle mani dell’ Av- 
vocato Domenico Bianchi. 
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(l) Ind. libr. il. 47* 
cve leggesi malamen- 
te novo per nono . 

(a) Lettera Tipo- 
grafica etc. altre vol- 
te citata pag. 3 . 



( 3 ) Cod. 393. 

(4) Ann. Typo- 
graph. 11. 379. 

( 5 ) Voi. jx. pag. 
270. 



VI. 

MCCCCLXXVI. 



Vi GÈSTI VÉTERIS LI B. XXIV. CIMI 
glossis . In fine : Explicit liber se- 
cunde partis digesti veteris foe- 
liciter. 

Sulpitìi verulani carmen 1 
Digest os veteres: omnisque lati- 
buia juris . , ■ . • , ' 

Vandectas : parvo dis (sic) eme : 
pauper eme. z 

Nam consultorum sine menda ver- 
ba vìdebis 

Cultius his nihil est : utiliusque 
nihil . 



't 
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/ 

Henricus clayn ulmae vetusta et 
nobilissima germanio civitate or- 
tus . In augusta urbe perusia hunc 
librum diligenter impressit . Anno 
dominico . m. cccc.lx xvi. tertio ha - 
lendas majas . ponti fica tusque di- 
vi Sixti papae . i i i i pacisque f uri- 

datori ( sic ) anno quinto . Valete . 

> ■ 

In gran foglio a due colonne di caratte- 
re romano di linee 70 nella glossa, senza nu- 
meri., segnature, e richiami , ed il foglio 463. 
che è l’ ultimo , contiene la tavola delle rubri- 
che, ed un registro verbale a quattro colonne, ed 
in ultimo alla quarta Finis est. Glispazj delle 
majuscole sono vacui da potervele fare 0 con la 
penna, o con colori. La carta assai consisten- 
te e buona ha due inarchi differenti nella 
cornetta, e nelle freccie incrocciate 3 e mar- 
che le qnali noteremo altrove in queste prime 
stampe perugine . L’ opera non incomincia 
da alcun titolo, ed ha bianca la prima pa- 
gina,, uel retro di cui si legge quel monito 
dato già nell’ Appendice N./k. 



9 
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L* estrema rarità di questa stampa si può 
dire 3 che la rendesse ascosa ad ogni Biblio- 
grafo prima del Panzer , il solo che la rife- 
risca a nostra notizia 3 stilla relazione del 
Cavalier Morelli. Quel celebre , ed infati- 
cabile Annalista vi aggiugne.- Editio a nemi- 
ne adirne excitata . V idit il! am clarissimus 
Morellius senza dirci ove peraltro . Noi ci 
lusingavamo poterla trovare nella Marciana, 
od in altra Biblioteca Veneta , nelle quali 
peraltro sappiamo non esistere. 

Gli esemplari pervenuti a nostra notizia 
fin qui , sono nella pubblica Biblioteca di 
Perugia mancante peraltro di quel monito , 
come si disse nel ragionamento preliminare, 
c nella preziosa e doviziosissima raccolta delle 
edizioni prime de* Classici Greci e Latini 
del eh. sig. Conte Angelo d’ Elei a Vienna 
sollecito ricercatore di questi preziosi tipo- 
grafici cimelj . Il eh. Professore di Pisa P. 
Pattini Servita assai bene istruito in ogni 
ragione di studio, ci assicura averne veduto 
un’ altro esemplare , senza rammentarsi io 
quale luogo. 




4 
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(l) II Vendano 
che di questi tempi 
era in Perugia , ne 
Ju forse il corretto - 
re \ cd è ben facile 
che egli come buon 
letterato si occupas- 
se allora in questo 
profittevole mestiero, 
che stimatasi nobi- 
lissimo , e che non 
i sdegnarono di eser- 
citare il Platina 9 il 
Campano , Erasmo 
ed altri molti già ri- 
cordati dallo Zeltne- 
ro : Theatrurn vir. 
erudit. qui spcciatim 
Typographis lauda- 

VII. 

MCCCCLXXVI. 

*, i- 

Excellentissimi àc famosissimi 
utriusque juris doctoris Dai Be- 
hedicti de B ened ict ìs de Pe- 
rusio Consilia utilissima ac coti- 
diana super materia ultnnarum vo- 



bilera opera m prae- 
stitcruat. Kotimber. 
1720. 

( 2 ) Tali sentimen- 
ti di que primi Ti- 
pografi si trovano al- 
trove nelle vecchie 
stampe . Credevano 
forse con tale arti- 
ficio invogliare mag- 
gior • copia di com- 
pratori . Maittaire 
tenne memoria degli 
autori che hanno e- 
pigrammi al fine di 
vecchie stampe . 

(3) An. Typo. zi. 
379- 

f v :,4- 
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ì 

luntatum feliciter incipiunt . In fi- 

y 

ne: Excelle nt issimi ac Famosissimi 
V. L monarce 1 Domini Benedicti 
de benedictis de Verusio Consilia 
utilissima et cotidiana super ulti - 
mis voluntatibus Perusii impressa 
feliciter expliciunt Laus deo Sub 
anno a Nativitate domini Millesi- 
moquadringentesimoseptuagesimo - 
sexto . die vero xxvii. Mensis Ju- 
nj e non 1477. come due volte ri- 
pete il sig. Brandolese nel suo esame. 

In gran foglio a due colonne di lineo 5l . 
di carattere tondo romano , senza numeri , 
richiami, e segnature, e senza le iniziali con 
il luogo vacuo per farvele o con la penna , 
o con colori . 11 primo foglio è bianco da am- 
be le parti » ed in fronte del secondo si leg- 
ge il titolo già enunciato. Dopo la data sie- 
gue un registro verbale introdotto in que' 
tempi per norma dei legatori riferendovi in 
serie le prime parole con cui incominciano i 

/ 

» 
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quaderni , ed è bianco nel retro . Dopo tut- 
tociò siegnono altri sette fogli di repertorio 
di tolta l’opera con il registro della tavola 
in altimo , ed ana carta intieramente bian- 
ca in fine . La carta ha i marchi delle for- 
bici , delle due freccio incrocciate, della cor- 
netta j di an vaso appeso ad un laccio , iti 
segno della libra in un cerchio, e forse un’ 
altro o due che non si sono ben distinti . 
Già. si avvertì come niun Bibliografo la ri- 
ferì prima di noi , e gli esemplari venati a 
nostra cognizione fin qnì sono in Perugia 
nelle Biblioteche Pubblica e Mariotti ove 
manca quel repertorio, nella Biblioteca pub- 
blica di Padova ove furono inutili le nostre 
ricerche per rintracciarlo sebbene si trovi 
posto a indice j o nella Feliniana di Locca. 



(t) Contro V uso 
di questi e somiglian- 
ti titoli di cui anda- 
vano fastosi i giure- 
consulti di que tem- 



pi, reggasi la notis- 
sima opera di Men- 
kenio de Gharlatan. 
Erudit. pag. 18. 
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Vili. 

• > * • 

MCCCCLXXVII. 

Excelle nt issi mi utriusque jurìs 
interpreti (sic) Juresconsulti Domi- 
ni PeTRI HILIPPI DE S0B1LIBUS DE COR - 

aio de Perusio sup. Sexto Codicis . 
In ultimo .* Lecture in sextum co- 
dicis a Clarissimo et prestantissi- 
mo Viro : in utroque jure eminen- 
tissimo Domino Vetro Philippo Cor- 
nioperusino edite Et per Johannèm, 
Vydenast almanum almi gymnasi 
perusini ministrimi perusie impres- 
se : Anno dominice incarnationis 
M°cccc c Ixxvu. die xiiii . lunj Finis 

hic est . Laus deo . 

< • ’ . ... 

Io gran foglio di carattere rotondo a due 
colonne di linee 58. senza numeri, richiami, 
e segnature , Incomincia da una notula ad 
inveniendum ca que sunt descripta in hoc 
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Calumine , ed occupa sette pagine , essendo 
bianca 1* ottava , siegue una tavola circa 
omnes articulos q etiam circa omnia que in eodem 
interserunt , elaborata dallo stesso Autore, ed 
occupa pagine 88. , con in fine un registro 
verbale della stessa tavola ; sieguono tre pa- 
gine bianche , e nel retro della terza vi è 
la prefazione che si da nell Appendice N. ti. 
siegue l’opera senza nuovo titolo con mezza 
pagina bianca lasciatavi per ornare a colori 
di rabeschi, di stemmi e di altri ornati con- 
forme l’uso di que’ tempi di miniare anche 
i libri stampati . Le iniziali mancano da 
pertutto , e vi rimane il luogo vacuo ondo 
supplirle . L’ultimo foglio è bianco intiera- 
mente . I marchj della carta sono le forbici, 
il segno della libra in un cerchio, il giglio 
con croce un v c in monogramma , due 
freccio icrociate e la scala , che si osserva 
anche nelle stampe di Jenson . „ 

Il primo a darne contezza al Pubblico 
sembra essere stato il Fabricio , 1 e da cui 
ne trasse notizia il Tiraboschi . 2 Quindi lo 
riferirono il Denis , * e Panzer 4 sulla fede 
di essi . Gli esemplari giunti a nostra noti. 
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zia fin qoì , sono nella libreria Pubblica di 
Perugia, e nella Feliniana di Lucca , e dall' 
ultima nota posta dal Denis alla notizia che 
no ha dato , si può credere che egli ne co- 
noscesse qualche altro esemplare. 



(1) Biblioth. In- 
fim. aet. y. 292. 

(2) V diurne pi. nel 
Catalogo posteriore 
in ultimo. 

( 3 ) An. Typogr. 



pag. 76. che ne ri- 
corda un altra edi- 



zione Papìense del 
1498. pag. 765. 

(4) An. Typogr. 
Voi. ir. 379. 



IX. 



(f°r) MCCCCLXXVir. 

Francisci Mataracji oratio 
in fanere prae stantissimi adolescen- 
ti Grifonis Balionii Vcrusiae ha - 
bita . 1 In ultimo a questa edizione 
ancipite : finii oratio . 



In 4. ~ carattere semigotico di linee 3 o, 
senza numeri , segnature ,, e richiami . L* 

k 
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opuscolo è di eoli otto fogli, il primo bian- 
co da ambo le parti ,, e l’ ultimo bianco nel 
retro. La carta ha il marchio della mezza 
luua come in altre stampe perugine di que- 
sto secolo ed impronta che si osserva anche 
nelle stampe Jensoniane . Gli esemplari di 
questo rarissimo opuscolo pervenuti alla no- 
stra cognizione esistono nella Biblioteca di 
Rottem bergli , da cui Panzer ne trasse la 
notizia, e fu il primo dn’ Bibliografi a far- 
lo conoscere , 3 avendolo ignorato anche il 
P. Oldoino nell’ Ateneo Augusto allorché ri- 
ferì le opere del Maturanzio , presso di noi 
mancante del primo foglio, e nella pubblica Bi- 
blioteca di Perugia mancante dell’ultimo foglio 
di cui sembra che sia privo eziandio l’esemplare 
]R ottoni bergense, poiché Panzer che ne da esat- 
tamente il titolo ed il finale lo dice et fai. 
JV. Y- che non può aecaderere se l’opuscolo 
fosse intiero. Nell'esemplare della perugina 
Biblioteca, ciò che é impresso in fronte delP 
ultimo foglio , è scritto a mano in fiae del 
penultimo, e di mano deJ Maturanzio stesso 
per quanto ci sembra , avendo noi qualche 
pratica del suo carattere. Su di una tale cir- 
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costanza riflette non importunamente Bran- 
dolese 4 essere M una combinazione singo- 
„ lare, che resa certa indicherebbe la rari- 
„ tà del libretto fino da un’epoca remota „ 
pure giova riflettere , che se 1' opuscolo si 
pubblicò con le stampe in Perugia nel 1477* 
come può credersi , il Maturanzio morì 40. 
anrti dopo , e quella postilla può essere an- 
che dell’ ultimo anno di sua vita, che fu il 

l5i8. 



(t) Rimane anco- 
ra in due codici Pe- 
rugini delle sue ora- 
zioni inedite . 

(2) Altri forse 
chiamerebbe in 8.° 
questa stampa j ma 
mostrando il marchio 
della carta nella cu - 
scitura , V abbiamo 
chiamata in 4* » co ~ 
me sembra che ab- 
bia da praticarsi con- 
forme gli insegna- 
menti di Debure nel 
catalogo della V al- 



lier pa. 1. su pi. pag. 
7. e di Dudin Arte 
de relievr des livres. 
Arts et Metiers voi. 
1 1. Boni , e Gamba 
Biblioteca portatile 
ec. 1 ì. 59. 73. 166. 
212. 219. Audifredi 
Edit. Bom. 8. Bar- 
tolini Tipografia del 
FriuliS5. Affò Tipo- 
grafia Parmense 87. 

(3) An. Typogr. 
supl. ir. 4§7- 

(4) pag. 37- , • 



tc % 
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X. 



MCCCCLXXX. 

MaGjstrti Vetri de Vermigliolis 
de Perusio famosissimi Artium et 
Medicine doctoris Tractatns de 
Vulsibus feliciter incipit . In fine : 
Magistri Vetri de Vermigliolis de 
Verusio Artium. et Medicine do - 
ctoris Clarissimi utile Compendium 
quod dum Avicen . de Vulsibus le- 
geret super ipsum colligentibus Sco- 
laribus composuit feliciter finit . 
(Anno Domini /. c. m>cccc.Ixxx. Nonis 
Februarii . 

iti M' Impressit •' 

Ignoto ai Bibliografi. In foglio di carat- 
tere semigotico simile al numero anteceden- 
te . A due colonne di linee 44 ,scnza richia- 
mi , e senza numeri a ma con le segnature 
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'a-cìiti ■ 1 Manca la prima iniziale e pev" 
farvela a penna vi e il luogo vacuo . La car- 
ta ha il marchio della cornetta come nel 
Digesto N. vi. e nel Benedetti N. vii. e che 
potrebbe essere buono indizio onde crederla 
edizione perugina , sebbene tali combinazioni 
non sono sempre scorte sicure per giudicarne. 
'V’eggasi ciò che si disse nel Ragionamento 
preliminare . Gli esemplari pervenuti a no- 
stra notizia , e che abbiamo esaminati 3 esi- 
stono in Perugia nelle Biblioteche Pubblica, 
e Mariotti. 



(l) E * questa la 
prima edizione peru- 
gina con data che 
porta le segnature. 
Fra le edizioni Ro - 



— . ■■ v 

mane il P. Audifre- 
di non seppe trovarne 
prima del 1 ^85. pag. 
1272. 



XL 

MCGCCLXXXI. 



Francisci MataratÌi ( Maturantii ) 

Venisini Viri utraq. lingua eruditisi 

• v. • ***** *• 

\ \ « / . > , ' ^ \ é 
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'simi Ad Vetrum Paulum Cornelium 
eruditum et ingenuum adolescen- 
tem de componendis versibus hexa - 
metro et pentametro opuscidum . 
Et primo proemium. 1 In ultimo .* 
Finis opusculi de compostone ver - 
sus Hexametri et Pentametri aedi- 
ti a Francisco Mataratio Penisi - 
no* Et Perusiae impressi artificio 
et labore ingeniosi viri Stephani 
Arnes Ancisburgiensis : Anno d. 
M-cccc.lxxxi.Uie Junii decimasexta . 



In 4- piccolo di linee 32. Il carattere é 
semigotico. £ senza numeri , e richiami , con 
le segnature ai-diiii . L ’ iniziale della prefa- 
zione è in legno ornata di rabeschi, e questo 
forse è il primo saggio di Zilogr&fia che 6Ì 



trova nelle stampe perngine del primo seco- 
lo , le altre sono minuscole con ispazio per 
ornarle a mano^Ove debbono essere passag- 
gi greci v’ è il vacuo per supplirli in pen- 



na , come costumavasi nelle prime Tipogra- 

ft) JL t ,ì a tl < e 



A; & 
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fie ove mancavano greci caratteri , 2 e tan- 
to si fece nel celebre Lattanzio di Subiaco. 
3 L’edizione Veneta del Ratdolt di questo 
opuscolo del Maturanzio, ha bene i testi gre- 
ci a stampa . I marchi della carta sono un 
guanto ed un’ altro che non ci fu facile 
descrivere , Il primo a riferirla sembra es* 
sere stato Panzer, 4 traendola HibLiothec. Ir- 
te* , ne sappiamo che altri dopo di lui ne te- 
nesse memoria . Gl» esemplari giunti a no-' 
atra notizia fin qui esistono in Perugia nella 
pubblica Biblioteca cui noi stessi facemmo 
dono, presso il coltissimo sig. Conte Vincen- 
zio Ansidei , nella Vaticana come sapemmo 
dal eh. Monsig. Marini , ed un’ esemplare n’ 
•ra presso lo stesso sig. Brandolese in Padova . 

Della edizione veneta deL Ratdolt si è 
parlato nel ragionamento. Le altre edizioni 
da noi conosciute fin qui sono di Venezia 
1491. 1477- * Lipsi* 1498., 6 Norimber- 
ga 1Ó20. , 7 Venezia l522. 8 \ò^a. In tut- 
te queste edizioni il trattato del Maturanzio 
è sempre riunito ad altre operette sulla stes- 
sa materia , a menoche l’edizione perugina 
che contiene il solo s Q ° opnsoolo . Da ciò 




1Ó2 

il Brandolese trasse buona ragione per cre- 
derla prima ; ed è libro di buona rarità . 



(1) Questo proe- 
mio che non interes- 
sa le nostre ricerche, 
e che si legge anco- 
ra nell ’ edizione ve- 
neta del Katdol , si 
riprodusse nelle ad- 
dendo al catalogo 
della Smilhiana pag. 
lm x , e di cui per 
equivoco soltanto da 
noi nella prima edi- 
zione di queste me- 
morie ne fu fatto 
autore il eh. , e de- 
jonto S'g. Morelli. 

(2) Niuna stampa 
perugina noi cono- 
sciamo fin qui ante- 
riore al lóizj. in cui 
ti facesse uso de ’ ca- 
ratteri Greci. E'' d ’ 
essa il raro opusco- 
lo del Monte Falco 
de cognominibus De- 
orum 4- presso i no- 
stri Cartolari con da- 



ta malamente espres- 
sa j per cui nella 
Biblioteca lilman - 
scg. par. i. pag.441., 
si da al 1497. erro- 
re seguito anche da 
Maittaire 1. 645. e 
corretto da Panzer 
11. ZHl.Veggasi Bran- 
dolese nell ’ opusco- 
lo citato. Del rima- 
nente nel raro libro 
delle lettere di Jaco- 
po Antiquarf stam- 
pate in Perugia nel 
lSig da Bianchina 
dal Lione^ Veronese , 
i luoghi ove dovreb- 
bero essere voci gre- 
che si sono lasciati 
vacui onde supplirsi 
a penna , come co- 
stumavasi in quelle 
Tipografie ove non si 
erano ancora intro- 
dotti greci caratteri. 

( 3 ) Andifredi 
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fidit. Rom. 4 - Affò pogr. ‘l$\. 
Tipogr.parm.pag.xin . ( 6 ) Panzer i, 49 . 

(4) An. Typogr, (7J Panzer vit. 461 

SU P 1 - »• 4*7- 4 . ( 8 ) W'aicA. Histor. 

(5) Denis An. Ty- crit. ling. latia. 

v 

XII. 

MCCCCIiXXXI. 

OPERA Gentilissima et utilis- 
sima a tutti li Jideli christiani la 
qual se chiama li fioretti de mi - 
ser Santo Francesco . A similian - 
fra ala vita et ala passione di 
yesu xpo et tute le sue sante ve- 
stigie : e opera tuta fornita . In 
fine: Ad laude e gloria del omni - 
potente dio et dela soa santissi- 
ma et dulcissima madre vergine 
Maria : et de miser santo France- 
sco : Forono compiti li spi Fioreti: 
■Et impressi a Penisela per Magi - 
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stro Stefano ams de Hamborch 
Correndo lo anno de la natività 
del nostro signore Jesu christo 
M . cccc. Ixxxi* a di ii> de Julio • 
Finis . Veo Gratias . 

In 4 - piccolo eli carattere semigotico di 
linee 33 - Senza numeri, e richiami , e con 
la segnatura a — n.ii. li titolo riferito cbs 
occupa cinque versi , è in caratteri rossi nell’ 
esemplare della Biblioteca Cesarea di Vien- 
na ,, che noi abbiamo fatto consultare . Lo 
spazio della prima lettera è lasciato in bian- 
co, e nell* esemplare Cesareo e fatto con il 
pennello - Le iniziali degli altri capitoli so- 
no minuscole , e con gli spazj da potervele 
supplire a mano . La carta ha il marchio 
del segno della libra in no cerchio, ed il 
guanto . L’ ultimo lòglio è bianco intiera- 
ramente - - .. * • • 

Il primo a dar notizia di questo rari*- 
simo libro fu 1 autore del catalogo ‘ della 
Biblioteca del Duca della Valiere pubblicato 
io Parigi nel 1783. 1 . Quindi ripeterono 

» 
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Denis * 3 additando anche 1 * esemplare Ce- 
sareo, il Laire S, e per incidenza anche 1' 
Audifredi 4 , che rilevandone la somma ra- 
rità , ci fa noto come questo illustre Biblio- 
grafo ne procurò eziandio un’ esemplare al- 
la Gasanattense . Finalmente la diedero Pan- 
zer < sulle relazioni degli accennati Biblio- 
grafi, e Brunet * . Noi ci siamo sempre me- 
ravigliati che il Padre Sbaraglia ne' suoi sup- 
plementi agli Scrittori Francescani del Wad- 
dingo non se abbia neppure una riferite 
[delle vecchie edizioni nell'articolo di S. Fran- 
cesco pag. 244. dandone nna sola di Roma 
del 1702. che non conosciamo . Veramente 
sarebbe officio a dì nostri di ogni Biografo., 
essere anche Bibliografo esatto nelle memo- 
rie degli Scrittori. Oltre i tre esemplari ri- 
cordati e gli unici fin qui pervenuti alla no- 
stra cognizione, nn quarto 3 ma difettoso , e 
mancante in principio esiste in Perugia nella 
Biblioteca Mariotti . Probabilmente se ne 
potrebbe noverare un quinto esemplare nella 
Biblioteca Estense in carattere gotico , che 
ci ricorda il P. Affò mancante dell’ ultimo 
foglio e che gli mostrò il Tiraboschi. * 
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(lì Voi. ili. 77. 
(a) An. Typogr. 

> 4 * 

(3) Ind. ». 363. 

(4) Edit. Ital. 367. 

(5) An. Typogr. /». 



3rq. 

(6) Cntalog. 1 . lo5. 

( 7 ) Cantici voi* 
gari di S. Frances- 
co Guastalla 1777* 
pag- 5g. 



XIII. 

7 1 

MCCCCLXXXI. 

CoNSIlTtfTlONES MarCHIE ANCONITA- 
NE DD.Sabinensis AlbanensisPa- 
piensis qui omnes fuerunt Vicaiy 
in Marchia Anconitana et bulle 
noviter addite . Precede una tavo- 
la , e poi si ripete il titolo così : 
Liber constitutionum sancte matris 
ecclesie : editarum per reverendis- 
simum in Cristo patrem dominion 
Egidium episcopum Sabinensem : 
apostolice sedis legatum : et do- 
mini nostri Pape vicarium . In fi- 
ne : Finis operis Constitutionum 
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marchie : Impressumq • Perusie per 
magistrum Stephanum ames Han - 
burgensem . Berardum thome de 
Buren et Vaulum ec. socios . An- 
no do. M. cccc.lxxxi. Vie vìge si ma- 
prima mensis Novembris 1 . 

/ * • 

L’ edizione descritta è in foglio piccolo- 
di carattere semigotico a duo colonne di li- 
nee Ai. senza numeri, e richiami, e con le 
segnature a — ni Hi > ed anche con un re- 
gistro. Le iniziali sono sempre piccole, e la 
carta ha il marchio di un fiore. 

Il primo a riferirla fu il eh. sig. Gia- 
como Sardini , ohe la trasse dalla Feliniana 
di Lucca, 2 e quindi il sig. Andrea Zan- 
noni nella sua lettera sulla Relazione di al- 
cune edizioni del secolo xr. non conosciute fi- 
nora dai Bibliografi 3 , il quale ignorando 
che ne avea scritto il Sardini , la diede co- 
me sconosciuta. Dietro la relazione de’ due 
ricordati Bibliografi la riferì Panzer per ben 
due volte -4 .‘Al signor Brandolesé che non 
ebbe questo libro sotto occhio , e che igno- 
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ravtui da noi all' epoca della prima stampa 
di queste memorie , sembrò che Panzer la 
ripetesse eoa titolo diverso, ma egli è di me- 
stieri osservare come questo infaticabile Bi- 
bliografo traendone la prima notizia dal Sar- 
dini diede il primo titolo che si trova in- 
nanzi la tavola , perchè così la da Sardini 
medesimo , e riferendola la seconda volta 9 
alterando il nome di uno di que' Tipografi, 
dalla relazione del sig. Zannoni da il secon- 
do titolo che si legge dopo la tavola . Vedi 
la nostra descrizione . Gli esemplari venuti 
a nostra notizia fio qni , oltre quello della , 
Feliniana, sono nella pubblica Biblioteca di 
Perugia mancante del primo foglio, e procura- 
ta dal suo dotto Bibliotecario sig. Canali 
dopo la pubblicazione della prima edizione 
di queste memorie, in Napoli nella dovizio- 
sa collezione dellé prime stampe del dot- 
tissimo Sig. Melchiorre Delfico , nella Va- 
ticana , e nella Casanattease . 



(i.) Nel ì5o2. 
te ne fece altra a- 



dicione in Perugia 
dai Cartolari .j 
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(a) Principj del- 
la Francese ed Ita- 
liana Tipografia di 
Jenson. par. ni. pag. 



ie 3 . 

( 3 ) Faenza 1808. 
pag. ai. 

( 4 ) ix. 280. x». 355 . 



XIV. 



MCCCCLXXXI. 

Incomincia el libro intitolato 
Quatriregio del decursu della vi m 
ta humanaVe Messer Federico 
(Frezzi) Fratre dellordine de san- 
to Dominico Bximio maestro in sa- 
era theologia : Et ja vescovo della 
cicta de Foligni : Dividese in qua- 
ttro libri partiali secondo quactio 
regni . Nel primo se tratta del re- 
gno de dio Cupido . Nel secondo 
del regno de Sathan : Nel terzio 
de regno delli vitii . Nel quarto 
et ultimo del regno de dea Mi- 
nerva et de virtù . In ultimo .* 
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Finiscie el libro decto el Quatti- 
regio del decursu della vita fiu- 
mana de messer Frederico ja ve m 
scovo della cicta de fuligni Mae- 
stro eximio in sacra theologia fra - 
tre dellordine de sancto Domini- 
co con summa diligentia emenda- 
to . Et impresso a Veruscia per 
Maestro Stefano arns almano nei 
M- cccc. Ixxxi. 

la terza rima j in foglio piccolo di ca-1 
rattere semigotigo o franco gallico come le 
altre edizioni dell’ Arns . E a due colonne 
di lince 4 0, senza numeri , e richiami , e 
con le segnature a-niiii . II pr i mo foglio 
è bianco da ambo le parti , ed il poema è 
preceduto da tre fogli della tavola de* ca- 
pitoli che contiene linee 42. Il titolo gii 
riferito nell’ argomento del primo capitolo 
é stampato in rosso a due tirate . ]> i n U 
ziali sono piccole c la carta ha il marchio 
del segno della libra in un cerchio come 



1 
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Ultra stampe perugine di questo secolo i 
La riferiscono il Maittaire nella prima 
edizione * , e che ignorò ogni altra stampa 
peragina anteriore a questa, il Freitag 4 , 
Debare * , che ne accenna (il molto so o 
pregio, Mirchand 4 , riputandola come la 
prima stampa perugina, Meroier 5 , il Lai- 
re 6 j i Cataloghi del Duca della Valliere 
1 , di Brunet • , del Fossi che a buona ra- 
gione la dice rarissima o , della Biblioteca 
Bigottina La danno ancora 1’ Haym fi'. 
Panzer lZ , ed il P. Canneti nella sua Dis- 
sertazione Apologetica sul Quadriregio riu-J 
nita all’ edizione che di qnesto poema si fe- 
ce in Fuligno nell’ 1 7-2.5. in due volumi . 
Tutte le edizioni del Quadriregio fatte fino 
ai i5ll e riferite dal P. Canneti in buona 
parte cominciando da quella del i5oi. di 
Venezia dopo la peragina, si stimano rare 
dai Bibliografi, ma come rarissima si reputa 
la peragina dell’ 81. Tale dopo il Fossi la 
dissero il Morelli *3 , ed il Sig, Dibdin il 
piu dotto Bibliografo dell’ Inghilterra nella 
sua recentissima e veramente [magnifica Bi- 
blioteca Spenceriana ; i 4 cortesemente mostra- 
l 
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taci io Venezia dal eh. e molto benemerito 
delle buone lettere eig. Ab. Moschi ni, che n* 
è con assai pochi altri dotti Italiani posses- 
sore . Ivi si da un saggio de’ caratteri del 
Qaad riregio come delle altre «dizioni di quel- 
la preziosa e doviziosa raccolta , circostanza 
che accresce gran merito e prezzo ai quattro 
volumi della stessa Biblioteca Spenceriana . 

Sul Frezzi Rimatore Italiano del trecento 
vero autore del Quadriregio , ed a Niccolò 
Mal pigi attribuito talvolta , veggansi la Cap- 
poniana *5, e la citata dissertazione del P. 
Canneti. I PP. Qnetif , ed Ediard * nell* 
articolo del Frezzi omisero di ricordare la 
perugina stampa > anzi ogni altra prima del. 

i5n. 

Di questo singolarissimo libro noi .ne ab- 
biamo potato visitare , ed esaminare tre esem- 
plari oltre i già ricordati , presso il cultis- 
simo sig. Conte Aogiolo d’ Elei in Firenze 
nobile possessore di tanti preziosi tesori del- 
la vecchia Tipografia , nella Biblioteca di 
Classe in Ravenna , e nella Pobblica di Pe- 
rogia . Qnesto ultimo esemplare va ornato di 
miniature di chrisografie , e di uno stemma 
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a noi ignoto fin qui , nella prima pagina 
del poema. Esso stemma è diviso in due campi 
orizontalmente . Il supcriore è rosso con 
un globo argenteo, diviso da un circolo oriz- 
zontale , e duo verticoli , che si taglione ad 
angolo retto , ed in mezzo al globo vi sono 



in oro le lettere OSv 
do è lozangato, o si 



(1) An. Typogr. /. 
par. 2. pag. 4 2 3 ' 
x (a) Analect. Lòt- 
te rar. 35 o. 

( 3 ) Bibliographie 
instrocti bel let. N. 

3576. 

(4) Histoire de 1* 
Imprimerle 76. 

( 5 ) Suplem. a 1 ’ 
Histoir de 1 * Impri- 
mer. de Marchand. 

G) 11. 5 io* 

7 ) 47 - 

( 8 ) i. 527. 

(9) Gatalog. Ma- 
gliai. 1. 209. 



, 1 altra metà, dello scn» 
1 scaccato . 



(10). pag. 4^- N. 
* 799 - 

(1 1) Volani, xi. p. l 5 

(12) An. Typogr. 
ir. 379. Citando Bi- 
bliot. Heidegg. 

( 1 3 ) Bi bl ioteca Pi- 
nci liana IV. xxxr. e 
286. 

(14) Volume ir. 
pag. 19. Lond. 18 15 . 

( l5) pag. 178. Veg- 
gasi ancora Nice- 
ron memoir.des Hom. 
Illcrs. vii. l 43 . 

(16) Biblioth. Ord. 
Praedicator. /. 758 . 
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XV. 



MCCCCLXXXII. 

Famosissimi legum doctoris Do- 
mìni Angeli de Aretio (Gambalio- 
ni ) 1 lectura super Institution* pars 
prima . In fine : Impressa Verusii 
' sub anno Domini millesimo qua - 
dringentesimo octogesimo secando . 
Finit feliciter . 

la foglio grande a due colonne, caratte- 
re gotico di linee 70. senza numeri , e ri- 
chiami, con le segnature a. e . Mancano 
talvolta lo iniziali , e vi rimane lo spazio 
vacuo per supplirvele . L* opera comincia in 
fronte del primo foglio a mezza pagina, ed 
il retro dell’ ultimo è bianco . Esiste in Ro- 
ma nella Casanattense, e sembra che fin qui 
sia rimasto ascoso ad ogni Bibliografo, e noi 
inutilmente ne abbiamo fatto ricerca altrove 
cd in alcune celebri Biblioteche d’ Italia . 
Dietro all’ esatta relazione comunicataci dal 
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eh. Padre Àirenti uno di que’ dotti Biblio- 
tecarj si diede la prima volta nelle nostre 
memorie per servire alla vita di Francesco 
Maturanzio, e di Jacopo Antiquarj. » Que- 
sta perugina potrebbe credersi una seconda 
edizione , poiché se n’ era già fatta altra in 
Roma nel 147^ * 

' **.»■•* * • * 

(l) Mnzzuchelli (%' P a f- l 4 2. 

Serie, hai. 1 . par. (3) Denis. Ann. 

u. 998. Pancirol. de Typogr. 89. Audi - 
filar. Leg. inter. f re di Edit. Rom . 23o. 

XVI. 

clavdii Claudi ahi Alexandrihi 
poetaede raptu proserpinae Liber 
primus incipit • In ultimo : Claudii 
Claudiani de raptu proserpine li- 
ber explicit . Perusie . 

* V ; v - 

!’ • *«•*. •’ \ * • 

In 4 . piccolo, carattere gotico di linee 

32. senza numeri , e richiami , e con segna- 
ture a-dm di soli fogli 20 . , F flitimo de. 
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qnali bianco. Le iniziali sono piccole, c con 

10 spazio vacuo da poter vele faro a penna . 

11 marchio della carta è un giglio. •' ■ 

Fu pressoché ignoto a primi Bibliografi , 

ed il solo esemp'are pervenuto a nostra no» 
tizia , e da noi «stessi visitato esiste nella 
Magliabecchiana e diligentemente descritto 
dal Fossi 1 che vi aggiugne : ex Bibliogra- 
"j -pTiorùm sììeutlò ràrltà$lTTlftCs~editioTth •ehteet. 
Dal Fossi ne tolse la notizia il Panzer. £ 
I caratteri sembrano quelli dell’ Arns le di 
cui edizioni perugiue con data sono del 1481. 
Se si potesse mostrare essere di quest' anno 
medesimo , bisognerebbe chiamarla edizione 
Principe . Fin qui còme edizione Principe 
delle opere di Clandiano si è giustamente 
riconosciuta quella di Vicenza dei 1482. 

per Jacopo Diisense , ,3 non esistendo vera- 

• 1 » 

mente quella rii Venezia del 1470. nomina- 
ta dal Dempstero nelle suo note a Crisippo; 
Ma del solo ratto di Proserpina separata- 
mente pubblicato dallo altre opere del Poe- 
ta j questa forse è la prima edizione , e 
perciò di molta rarità . 4 

U -i i 2-1 iJjfe lìti* ' j 3 *#*' 
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(1) Catalog. Bi- 
bliot. Magliabec. i. 

555. 

( 2 ) Aa.Typograph. 
ir. 38o. 

(3) Morelli Bi- 
bliotheca Pinelliana 
XI. 320 . 

. (4) Lo stesso poe- 
metto dè Raptu rro- 
serpinae fu. separa- 
tamente stampato in 
Roma nel 1 49 ^' 

\ dizione assai rara *- , 



gnorata dal t Audi- 
Jredi j e riferita dal 
Denis 343. traendo * 
la dalla Biblioteca 
Cesarea di Vienna . 
Veggasi H eh. Mo- 
relli in una lettera 
scritta al Conte Bar- 
tolini pag. ix. • 
riunita alla sua Ti- 
pografia del Frinii 
ove si parla anche 1 
della perugina raris- 
sima • - 

i:>V: 1 ' 1 



A UGUSTiui Vatti Scribae Senesis 
Elegantiolae fqieliciter ( 8ÌC ) incipi- 
unt . In ultimo : E legantiolae Augu- 
stini Vatti explicmnt * Perusiae . 



In 4- piccolo senza numeri, richiami, e con 
segnature a—diiH carattere 6emigotico di li- 
nce 32. Manca la prima iniziale , e vi e il 
‘ luogo ondo supplitela in penna . Nella car- 
ta vi abbiamo osservato il marchio del gighe 

i 



\ 
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